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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DllL 1851 

TORNATA DEL 14 MAGGIO 18!)1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SO!IMARIO. Dl&cussione sul progetto di legge per l'i<iamavibililà e disciplina dell'ordine giudi:iario - Parlano nella di· 
acussione gtnPrate· i senatori Slrtra1 Pint·lli, :tlassa Saluzto, Sclopis, Fraschin1', Di Castuy11elto, e il tninislro deU'i~l~rno­ 
Chiusura dellcJ discussione generale - Articolo i - E111e11damento tlel senatore Stara - Opposi%ione dcl »tini.dro del~ 
l'taterno - Reiezione dfll"ernr11dan1eHto Stura - Appro11azio11e dcll'urUcolo I - Reiezione delta proposta del senatore 
Stara - .Articolo 2 - Osscr~'azivni dci senu:ori Ple;za, Jacque1noud e dcl ininistro dt.Zl'inferno - Approvo:ione delt'ar .. 
ticolo 1. 

La seduta è aperta alle ore 2 t 1!. pomeridiane. 
c1ua&n10, ergretrt.rio, l~·gge il processo verbale deìt'ul­ 

lima tornala, che è appro\'ato~ 

DI•CIJ8llOIWR DEL PlliOGF.TTO DI I,EGGE PER 
L'IN.IHO'"°IRll.lT.Ì.. E DJSCllPLIN& DELL'ORDINE 
Gl1JDIZl.&.BIO, 

PBllMIDIRNTIB. Atvi una domanda di congedo che mi 
riservo di sottoporre alla Carnera quando sta in numero. 

Intanto si può dare eseguimento all'ordine del glorne, il 
quale reca la discussione sutln lc~~e dctt'tnanrovlbunà e di· 
gc\p\ina dell1ordine ~iudh.iario. 

D1>vrei leggere l'iotiero testo della le~ge composto di Ti8 
articoli; essendo perciò assai proliwo, chif'!if:!lO al Senato se 
yuole udirne la lettura. (Vedi voi. Docurnenti, pagine 7Sri 
e 76H.) 
rs«. No I no I 
DORI.&.. L'abbiamo già letta, perciò pare che sia inutile 

una nuova lettura, 
•••••DENTE. Ilappoiehè il Senato vno!e economizzare 

lo questo modo il tempo, io dichiaro aperta la discussione 
geuerale. 

La parola è al s1.-inor senatore Stara. 
p11111r.1.1. Domando la parola. 
PRE81DllNTB. La parola è stata chiesla prima dal signor 

senatore Stara. Ella l'avrà dopo. 
8T.&.B.&. Signori senalori. L'idea di legge, o signori, che 

viene in questo momento sottoposta alle vostre deliberazioni, 
è il necessario, l'indtspenssbtte complèmentn dell'articolo 69 
dello Statuto, il quale dichiara i giudici nominati da! Re, ad 
eccezione di quelli di mandamento, lnamovibìli dopo tre anni 
di esercizio. 

Come ben redete, o signori, quest'articolo non ha fatto 
cbe proclamare il gran principio deU'in<1molibililà dei giu­ 
dici, senza penetrare più addentro nell'ardua e delicata ma. .. 
teria a cui si riferisce. 

Ma questo medeslmo principio ba blsegno, nella pratica 
eua app!ica1.ione, di essere con altre leggi esplicato, le quali 
ne 1&abiliscano le condizioni, ne regolino gli effetti e ne de­ 
terminino le consegnenze. 

L'inamovibilità dei ~iodici nelle monarchie costituzionali ~ 
condizione essenzialissima dell'ordine giudiziario, siccome 
quella che assicura la loro lndipendeuaa nel pieno e legittimo 
esorelaio delle loro attrihuzioni. 

Per es5!J., e per r.ssa soltanlo ~i ~innMe lo scopo di una 
huo11a, rPlla ed t>s:itta amministrazione della giustiiia, che è 
!J'.l.se e fondam••ntn rli ogni hnon ordine sociale. 

Per f>ssa le \'ile e le sostanze dei cittadini sono custodite e 
d:fese, ~narPiltili i diritti, tutelati ed assicurali tolti gl?inte~ 
ressi pubblici e privati. 

!\Ia qutst'a f'mine11te prerogativa, o sf.i:nori, potrebbe di 
h•li{gìeri convertirsi in un'arm:i terribile ed e~it.iale allo stesso 
bfne pubblico e 11rivato·, per cui venne comparlita, quando 
non fosse btn re~ùlata ne\ suoi eiT~tli e cir~oscrilta entro a 
quei limiti nei quali YUQI e3sere rinchiusa, dal fine medesimo 
a cui è rivolta. 

E tale riuscirebbe fuor di dubbio l'inamovibilità di cui 
ragioniarno, quando la medesima, o non venisse eoovenien· 
temente limitata ed ordiuala in modo da n1antenere bensl ai 
giudici lulta quella indipendenia e Jibertil d'azione che al­ 
tan1~nle è richiesta al nobile esercizio drlle rilevanti e deli­ 
cate loro atlribuzioni, ma nel ten•po stesso da impedire ai 
medesi:L.i ogni via, ed a togliere loro ogni mei.zo di polere in 
qualsiasi modo fallire impunemente ai doveri dell'alta loro 
missione; ovvero, quand'anche solo fQSSe o pole.sse essere 
si.i molo ed inc~ntivo, occasione e causa di oou recare nell'a­ 
dempimento di tutte le 1•arti del proprio urticio quell'esat .. 
tezza e diligenza, quello zelo e buon volere, quello studio ed 
applicai.ione che richiedesi per una buona, retta e pronta 
amministrazione della giu!lliiia, 

Quindi conseguita, o signori, che OHniqualvolla il giudice, 
tuttochè inamoyibile, o per suo fallo e colpa, o per altre 
estranee cause, si trova ridotto al punto di più non poter 
adempiere con buon sucee~so ai doveri della sua carica, cel· 
sando in ambi i casi il fine e la ragione della di lui inamovi .. 
bilità, ces!la medesimamente roslacolo per rimuoverlo o so­ 
spenderlo dall'esercizio di sue font.ioni, o per trasferirlo in 
altro Juog"l, dove sia meno incompatibile la continuazione 
delle medesime. 

Quindi conseguita del pari che se l'inamOTibilità debb'es .. 
sere scudo a quel giudice che bene adempie ai propri doveri, 
non lo saln per auro, nè lo sollrae da tulle quelle cautele e 
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misure di disciplina che la ragione e 1•eaperienza banno sug­ 
gerile come le più aUe a richiamarlo al dovere. 

A questi due rilevantissimi obbie\U provvede opportuna­ 
mente l'idea di legge che stiamo discutendo. Le varie dispo .. 
sili.ioni, che 'i si leggono inserite, mi paiono nel loro complesso 
utili ed opportune, e perciò merf tevnli di essere coi favnrevoli 
voslri suffragi adottate. 

Nelle parsiarte e singole di.~posiiioni, Per altro, a me pare 
che occorrano di oon pcehe mcdifieaalom , le quali, deve fos . 
!'flfO dalla sa1~ezza e senno vostro approvate, eanfer'irebberu, 
a parer mio, a rendere l'intiero contesto della leKMC più eoe­ 
rente ed uniforme, e le sfngote disposizioni più prectse e 1iiù 
chiare. 

E cominciando dall'articolo primo, voi ben vedete, o si- 
1nori, come il medesimo contenga tutto il concetto e la ma­ 
teria del gran principio de\l'inamovibilHà, lit dichiarazinne e 
spiega1ione di quanto 'Viene per essa attrilJuito ai giudici 
inamol'ibili. 

Quest'articolo pertanto domina, per co~\ dire, e regola 
tutti gli altri che reegono in appresso, i quali, avendo p1~rciò 
col primo un'intima connessione, voguono pnre av~re col 
medesime una perfetta coerensa ed nnirorn1ilà. non sula­ 
niente di concetto, ma ben anche dt esprcsslout, siccome 
quelle che si adoperano per indicare una sota e medesfrna 
eosa, 
I\ nerebè, omeuendc nell'articolo prtmu le parole ' 11011 

possono essere privati della loro canea, • Je surrogbere! con 
quelle che venM4HIO adoperate nel successivi articoli rf"r esprt­ 
mere il medesnnu concetto, vale a dire: ' non pos.!110110 essere 
rivocali, nè dispen'lati dal strt'izio. • Chè questi appnntn 
sono i due modi, secondo i quali. cure a q.iefh "ià specifica­ 
mente contemplati netto steaso articolo primo, possono i giu­ 
dici, tuttochè inamovibili, essere privati della loro cane» in 
conformità degli articoli seecesswt. 

In questa guisa noi avremo neft'artteoto prtmo euntemplati 
e speci&cali lotti i modi, pei quali nn Kiudtce inamovibile può 
essere privato della sua carica ; e nei succel!iiiTi articoli noi 
vedremo fatta di questi viiri modi l'ttpplicazionc ai singoli 
casi, che espressi e contemplali dalla h:·g~e importano la 
privazione d4'1la carica stes,.a. Gli nni 5aranno cogli :.Itri ar­ 
ticoli coerenti, e tutti iosien1~ presenteranno quell'uniformità 
di concetto e di espressione che Lanto confcri!\ee alla n1a1iuJior 
precisione e chiarezza della le~HJe. 
Nello stesso articolo primo voi Jeggt~le, o SÌiJnori, le parole: 

• posli in as(iettativa, • le quarì più non sì ri:lcontrano in 
veruno dejli articoli successivi. 

Ma lo stabilire, o sianori, che i giudici che abbiano acqui­ 
stata la loro inamovibilità noH pos!\ano es1ere pnsti in aapet­ 
taUua, se non nei ca8f pre9lsti. da questa legge, pre!!iuppone 
necessariamente che vi sieno nella llf"~ti:e ste~sa contemplati 
alcuni casi in cui i gindici, tollocbè inamovibili, possano ciò 
nondimeno essere posti in aspettaliva. 

Or bene, se voi discorrerete, o signor\, tutti gli articoli che 
l'f'ftgono in appresso, ROA vi verrà faUo di rhu::onlrare in :11 • 
cono di essi contemplato verun caso in coi sia dichiarato che 
i Riodici iAamovibili possano esgere posU in a!\pettativa. 

~·orse il solo easo il coi possa una simile dispo~iiione es~ 
Sl.'re applicabile è quello previ!lo dal socces~ivo articolo 
8erondo, in cui venga ridotto _!I numero dei membri di un 
magistralo, o di un tribunale, dovendo i meno aniianì fra ç:li 
1namovibìli, in ciascun grado soppres~o. essere posti in a8pet­ 
tatì,a. 

'111, oltrechè, 11e questo fu ed è inh•ndimento del legisla­ 
t<,r~ fa di mestieri 1' esprimerlo e111)licitamenle, perchè la 
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legge riesca più precisa e più chiara; egli è poi da avverlire 
che altri casi possono occorrere di colloc•mecto di 1iudt.:t 
inamovibili in aspeUali,R, i quali o vanno prevednli e con­ 
tc1nplati da questa medesima legge, o pe~sono e1sere regolali 
e definiti da altre leggi. 

Ne11il prima ipotesi, o signori, converrà esprimere io que­ 
sta legize lotti i casi t:hP., oltre a qnello contemplalo d1U'ar­ 
ti~~t\o st:conffo, possano autori11are il colloc:un~nto in aspet ... 
tativa di ginilicl inamovibili: tra i quali non ultimo po\rebbe 
ller avl'«~nlura essere qu~llo di un giudice, che per Ta1foue o 
di lunga malaltia e cnra, a cui sia per soggiacere, o d'tnte­ 
rel\<Ji eJ affari domtstici e fan1ìgliari, che abbia da assestare 
in longinque regìuni, chiedesse di es!!ere posto, ed it Governo 
riconoscesse conveniente di porre in aspettativa. 

Nella seconda ipotesi poi, e quando altri casi possano es­ 
st>re da altre leggi stabiliti di co11oc~menlo in aspettativa di 
f.!:itdici ina1novihili, allora fa d1nopo modificare le e!pressioni 
che si letH(OOn ver!lo la fine dell'articelo primo, dicendo non 
più se non net casi preçiisU di questn leggP., ma bens\ se non 
nf'i r.(Jsi previsti flelln legge, acciocchè quiesL1uJtima parola 
poss.a nella sua Reneralit.à abhraeciare, non qt1e!lla soltanlo 
rht~ sti:11no 11i:-;r.utendo, 1na o1!1ni :allra leKge r.he sia per reuo· 
lart' r. tlcfinir•~ i ca!tl di collocamento in aspettativa dei gintlici 
ina111n"tibili. 

Già hn toc1~al11 rll•ll'arlicolo ~t'condo, che qn~'ora net me­ 
de"ilno ahhi:1 i\ avvi'.'.lar-.i conlempl~lo l'unico ca~o di ·colloca· 
1nento in a.Jp•~Hativa. a cui accenni l1articoJI} primo, J'11no 
coll'allro sarebbe assa.i m~glio collegato, e iorncrehbeiìo en ... 
tr:11nhi mollo pi1ì precisi e pit\ chiari, quando le ottime J)•role 
dello ~te,~o articolo secondo V(~nis!ero !Urrngate da queste 
altrl:': ' fa ricfnzione fra quelfi lnamovibfH, e cnnseguente­ 
menle il loro collocamento in aspettati,a, a1rà 10010 in ciln• 
scun graùo soppresso ~u1 membri meno aniiani. • 

Avvertirò poi anr.c.ra, il propo,ito dell'arUcolo secondo, 
che, o\lre al ca~n ivi contemplato dì !'llr.mplice rirlo:i.ìono, mi 
p11rrehbe molto r.flnvrniente ed opportuno che vi si preve­ 
desse e d~\1•r1nlna~se..tn egual modo quello drlla intera sop .. 
pres~ione, dappoichè e parmi questo .;,.econdn caso a!lsai più 
freqnente del primo, e, occorrendo, rRginne e Kinstliia eatge 
che sia regolato~ definito da\1=1 presente letJae, da una le111e 
generale ed anteriore, cioè, e non da una lepge speciale e 
conte1n11oran1~a all'atL~ ste-,iso della 111oppres!\ione. Adoprandn 
in que"ta ~uii=I, noi fa.re111n sl che eiasenno conoscA On dap~ 
principio che, qnnndo un maHi~lrato o tribunale venga n. 
sopprilner,i, la ~orte di lui '\ilrà invariabilmente determinata 
dalla lestij:e che stia1no ora digcntendo, !!itch~ non potrà da 
vernna l~gge po!!iteriore e!l~ere pregfudi<"alo in quei diritti 
eh~ g:i erano li(n~renlìli eri a~~icnr:tti dall1inarnovibi1Uà ed 1n- 
1ianità di cni prima vodeva. 

Riguardo al!Jli articoli terzo, quarto, q11into e 9esto, io 
df>hbo innan7.i\Utlo filf\'i llYVertire, O !!ignori, Che Ili articoli 
terzo e !l.f!'t(o, comcchè conte1nplino due ea!l.i, tra loro non 
solfl div<'!r.;i, llHl henanche contrari~ cih nonpertanto conten· 
gono i 1nedc~imi provvedimenti., che !!inno "d entrambi IP· 
plicabili. 

Quindi ;a mP. pare ehr. la naturale l\eitf'. dei mede~imi e 
Jlarmonia dei proTvedimenti, che con es~i o.i pre11crlvono, ri- 
4'hieggano, che nella o;;crie degli arlicoli del pro111etto l'nnn 

1 
all'altro im1t1rdiat:unenl~ succeda ~enza intermi~sione ed 

' ìnt.rrpno,izione d~I quarto e del quinto, che contemplano ct!li 
alfaHo disparati e diver!òii, e contengono ptovv~dimenti di 
tntt'allro gtnere. 

Oltre di che voi avete, o !1.lg"ori, con me o§servato the, 
mentre nell'arlicoto JJe!tto si parla, tra le llTlre cose, anche 
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del C{llloca~nento Ll rtposo, se ne poh·(Ì; essere il caso, .neì­ 
l'articolo terio si tace affatto di questa maniera di provvedi .. 
-ueuto . 
f.ppun•, od ÌJ m'inganno a partito, o dico, cd affermo, che 

nou 'ì'l vedere 11la;1sibH~ e f<11h.!at3 ragione deH1avvertita dìf .. 
f·n.~!i7.~'· 

Se utile ~J opportune insiema cogli aiti-i di traslocazione, 
dì rtvocazlonc o di dispensa da ulteriore serviate puU tal­ 
"1Jit~1 riuscire il pruvveditaentu del rt·Hoca;::~ento a riposo nei 
casi ccn.emptau dall'urkicc!o seste dì ordinanza e sentenza 
d1c! dtchiart non fa.r~L !UO;Jll a pvccedimento, o prnnnnci ;i3- 
,,,,l(;itJri.a a favore di un ~iuJice ,iua1novibile per estinzione 
(id!'aiif1!iC pénaìe, G per mancanza di prove dì r eltà, non so 
troppo farmi capace come egualmente utile cd uppuetuno 
ucn ubtna a r.:t\'fi:!i!.tsi nei Oi•lltii;.l;<.:i e svar iati casi t~nr.teu1- 
pl:iU d<JIJ'artic:i!'J terze di eondau.ra di un giudice. ìnamovt­ 
lille a cui 11{)Q sia stata aggiun~a t'Intcedtdcue dai pnhb\ici 
uffi1.i. 

Fur-sechè, tanta in (JUCSti casi Cfrotemptati dall' articolo 
l!:'rzu, qu:.i.nto iu quelli previsti dall'ar+leclo sesto, non può 
1•;;t1Jlmente e bune spesso accadere che 1liù della. t.rasl:::,eç11.ù)fH~, 
rl~Q\'.a'ti{)Ue Q di~i1et:sa da u\lt';r\or~ S.<'l.''-"i.th1 ~\ a.\\\11."~.~·{!Bl\ ;i.p- 
11ropriato ed acconcio il couocameato a ri1F•S<1, se ne fH1tr;'1 
•~'ìfijjre il raso? 

'.>infe~.30 ch'io 003 so rendermi plausibile e fondata ea­ 
gi'11;e d1.Jlla slabilìta differenza, e c!Je perciò ioclino a credere 
r,he ':ii· abbiano a ripetere ncll'arlicolo t~~r1.D, &vvero ad omet- 
1.1 re ncll'arficolo tH·sto le- parvJ'!J o a C•1llocurlo a ripnso, se 
ue polrù essctè il caso. 

Aggiungasi aucora che, se per cu(locanu~nto a riposo, di 
cui parla l'arr,ic())o sesto, intendesi la w:iubilazione, questa, 
:se (JUÒ er;sere dal giu<licc inamovibile, dupo un dctr.ru1inat(J 
nnrnero d'anni, nua solo ric:iiesta, n1a pretes~, la ragione 
dei correlativi esige che itossa in egual modo essere dal Go­ 
verno non solo aer,ordata, quando sia richieste1, ma data an­ 
ciie a chi non la chieda, semprechè uua tale misura si veda 
~pedicnle al bene del servizio. 

Ora, posto nel Governo il diritto di colloca.re a riposo1 os~ 
i1ia di ~iubiJare i girJdici anche inau10\'ibili, depo ua deter~ 
rniuato outnero {ranni, più non occorre di parlare nella 
leu-ge elle stiamo discutendo del cuilocamenh~ a riposo\ 
'f'Jando ne po!tsa e:i::sere il caso, cùme cJi 1.iltro dei mezzi, con 
cui nelle dalc circostanze un giudice inarnol'ibile possa e~sere 
privato tlella sua carlca, dappoichè di ques.10 m"zzo può 
oi{nora U Governo stesso di per sè e senia bisogno di ricor- 
1·-ere per tale effetto al magistrato di Cass3zione, come pure 
1'1~nia il con~oriso di altre circostauie, usare a .suo talento, 
1p1a;ido ne po!isa es'.!ere il caso. 

t .. Junque riassumendo il ::iin qui dello, concbiudo cbe, 01 

seeontlo la legge cd1e regola le giubilazioni, ed il colloca· 
mento a ri\lOSO deì. gludìcì. inamnvibi\i, è ìo facoltà d.el Go­ 
verno t.li GiuJJilare i medesimi dop_o un determinato period!l 
d'anni, cd in questa r11otesì; ìl co1!ocamf'nto a riposo non 
JlHÒ nè debhe figurare in questa Jegge, cbe \ratta di ben altri 
casi, che noo di questo; ofvero al Governo non compete un 
-s\1nHe diritto, siccl.iè uii giudice inamO\'ibile non possa &ltri- 
1n~nti esserti collocato a riposo, che oel concorso di certe e 
tl!:'.leru1i11:t&c circostanze, e per dichiarazione del magistrato 
'fii Cassa1.ione, come si prescrive neU'arlicolo sesto del pro ... 
~~tlol ed in tal caso la misura del callocamenlo a riposo, a 
cui accenna quest'ultimo ar\icolo, 'a pure estesa all'articolo 
\t'rz·~, nell';j>plicaziooe d.el qoale può la medesima tornare 
eg1u~lwenlc actoncia ed opportuna. 

tnt0-rno all'articolo quinto del prot{elto1 cbe succederebbe 

~gli articoli terzo, sesto e quarto, ~ 1ne pare che possan1~ 
cadere in acconcio due leggiere niodifìc"zioni, le quali, Sf': 
non altro, l1anno ìl pregio dì maggior chiarezza e precisione, 
e 1H maggìi)r eSéiltezza nelle ('.s11rcssioni. 

Le parole ef:e si rie<:outrano ni:.:ll'artìculo quinto " priina ~ 
chC l;;; . .:ientenir. ~ja .>;f.3.ta ripJraf.a ~ no;1 ritragqooo al ~iusto 
il co!iCetto df~I l<.:g-i:5i;;Lnc, il 1;uaìt.: non si può dubitare the 
sioi stlltu qae!:o, che un i;iudice i1iaiao~1iiJilc eo'ìr1;u1u~to ;): 
pr;ne c,irrezionali non po.-.sa proseguire nell'eserciz.io d(·fl~~ 
sue fuuzifilli, newu1eao in pcnde11i.;1 <l'appello, fino a che la 
c•Jn•tann;a non sia· stata rirocala ed il ~ludi ce deliberato. 

Or bene, le pal'oll:! "priìnachi! la sentenza sia st;ita ripa­ 
rJta ~ 111111 ren(lrHJo e~<ttta1nente 'lUCl concetto dcl legis .. 
L.tf.11rc, potendo a.:cadcre, come succede tuttodì, che, una 
sentc11za si.a in ~rado d'appello ben~i riparata, e l'imputato 
nùu rimandatu iib.::r~i ed a;:;soluh•, :na coodaunato soltaato a 
nttuùt' pena. 

In questo cattrl: (1 signori, L.1 sentenza è bf~nsi 1·ipar3ta. 
p1)ichè invf~ce ùi sei 1ri(~:;i1 a cui in prìu10 ii;iudizio, per ca­ 
g;1>n d.'1!:<if!:1J;_;ir1! cr<1 stat;, il i.;iudie.:~ ina.uiovibile contla11natù, 
più n0n a\'re!Jb(~ n subire elle in<~si due <li c11rcere, di con'finv 
\) Ji ~~iiH(1) e.•.ù \!1 µcua. s:1rebbe stata ia ~r1dù di ap-pe:!l1::. ri· 
dritta i 1na non pi~r ciò potrebbe il giudicii stesso proseguire 
uell'escrci:z.in 1lelle sue funzioni, fino a che non sia ces~ato 
lteffctto della riparata, bensl, ma pure sobHa condanna. 

Il percbè la leli{ge \orncrù assai più chiara, e l'~~pressi<•flf' 
più appr11pri~tl e pr•~C-lsa, t]'ldndo aHe 1ueninl'ale p<troìe 
dt~ll'artic~it.') qu·:nto si !!urrn~hinn qur·st\esse: • primachè la 
con<lanua sia ~!·at~' rlvocata. • 

E siccome, anehr: dOJH) rìvocata la condanna, o cessali gli 
t~ITetli di:'ll<i ln1~rl•!:;i1u<1o, può eiiscrc il caso, secondo il dispo­ 
sto dt!y!i articoli ter1.o e si_~sto del progetto, che ìl giuJ.ice, 
3ncorchè rimandato lib1'.ro da pena, o dopo di avere seontatli 
la cn~desima, non pnssa nè debba proseguire nell'cserciz:ir• 
di sue (u.ui(oni, \H!rchè il u1agi~trato di Cassaiiooe ricono~ea 
che \'Ì è lUO!bO atl<l di lui rivocaiione o dispensa da ulteriore 
i;ervizio) o al di lui c.<1llocamento a riposo, cosi per 'meltere 
l'irticolo quinto del 11ro~etto in giusta correlaiione ed ar- 
11ionia cogli articoli terzo e se~to, sarà. mo,tu utile ed oppor­ 
tuno che si ag~iun"ano alla fin,! del 01edesimo le seguenti 
parole: r1 sa.Ivo però scu1pre il dtsp0sto dF\gli articoli terio f! 
$eSto. D 

Gli articoli 7, 8, 9, lO, ll, t2, ta, tll- e t?J, dei quali sl 
_ cornpone il rapo primo del progetto, non mi pt\iono susce.t­ 
tivi dì veruna. modificazione~ e sarei quindi d'avviso che si 
avessero ad adottare quali ne veogono tiroposti. Solo er,de­ 
rei opportuoa una diversa col!ocazione dei 1nedesimi, la 
quale, conferirehhet a parer n1io~ a metterli in maggiore cor~ 
reLazione e corrispondenza tr~ di loro ed in maggior armonia 
coll'articolo primo, del quale sono una sequela ed.una g:iu!ll• 
applìca'Linne ai s.inau\i ca!;i per eas\ \lreç\sti e conl~wp\a1..\.. 

Parimente alfe parùle che sì Jeggoao nell'articolo undecimo 
•al suo ritiro,, proporrei che si sostilujss.ero queste altre! 
·• al suo collocamento a riposo, 111 che sono pur quelle che sì 
usano ognora in tutti gli altri articoli del pro&etlo, laddofe 
queste si veggono &olo adoperale nell'articolo undecimo. 

Con ciò è quanto dirvi,. o signori, ch'io non posso acque· 
tarmi alle modificazioni suggerite daIPufficio centrale sugli 
articoli t!, t3 e il!, nè 01olto meno iodurmi ad accogliere 
per buone le consideraiìoni che paiono avergliele inspirate. 

E a farvi, o signori, capaci dei fondamenti di questo mio 
dissentire dalPuffitio centrale, piaccia,i, innanzitutto, di veoir 
meco considerando che gli articoli di cui si ragiona sooo 
collocati sotto il capo pri1110, che tratta dell'loa111ovibllilà dei 
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~ludici e dei SD!)J effetti. La qual cosa indica abbastanza 
qo3nt') grave sta la materia a cui gli arLicn!i dia.nzj cit;;iti in­ 
steme con tutti gli altri del medt.!~\rno capo si rif1~risr.Qr.o. 

Si, o signori, è );l't\"i~-sfau1 Ia materia eue si c(iot.e:olrh. 
n~g\i articoli i~, i'3 e {fi del p;•ogetlc~ oosetacbè viene ~;1·i 
-uot clT1~~ti e nette sue C(H1srguew1P. 11<.1rr.!!:.;iat~. a quelta de~.;l~ 
a.rUeriH precf':Jent.i, in cui parlasi di quei :.i:tudiei th><~ ~i !1•r·· 
careno di gl'avis.sinlÌ ruillif<1.tti o r'.eusar1JESi dì adempiere :.:.':~ 
dov~ri tcro imposti dalla lc~~ç\~, o C(;I\ 111111 -c1111 .. torta turpe e 
biastu1~Yfllè non rifG( .. '>tir.Jav <lJ.i e.uupronwttere la prnpr:·l 
ripntatiooc o la dignHiì. del ccrpn a cui appaetengonn. 

Pcrcìò è cbe allu loro garanzia e salvaguardia non l;,1~1'i 
i'inainùvibilità comparttta dallo Statuto, la quale, come iJtt;h 
;\l.tricasigra\'is1imi previstl f! cun!cinpla~i dagli i'lrlicòii terz», 
sesto, settirn.t•<!1JUavo, co:-;J :in~~l;,~ in qt1elJi ~ssai meno çr;:ivi, 
del quali trattano ~li articoli duodecìrno.decituuterzo e decimo­ 
quarto, cessando di tutelare quei git~dici che si reudur,» cci­ 
pevulì di simili trascorsi e mancamenti, fa si (:f1e po6Sanv c::i~ 
~ier-e seuztaltro in tutti q1u~ì Cli.Si rovoc2H o .so~pfsi. 

Ora io dit:ll: è desso tanto grave r.nanc:unento di na giu­ 
jtlce inamovibile quello di un'assen1.a illecil.a di l"Pnti, lren~c~ 
o quaraut.R" glor11i dal suo postJ, che a reprizu()rlo e{ficac~~ 
M;JCJJte non has~i la di lai so'ipen1ioue o rivocaziurH~? 

E non ù quef;ta quella rned~sin1a pena che si applicg ~ fì'JPJ 
~iaJice inamovibile che f1.1 tanto diaHJntico di .~e ~teS:iO e d•':i 
rHlbil~ e sublime minister(I che esereita, {]a tras(Jorr.e1'e in 
t~rimini o dfJlitti, o da compromettere con f;]tti gra."i la pro­ 
pria ripnt-9.zirH1e e· la dignità del corpo a cui ~pp;irtie11e? 

E ~lercbè du.oque si vuole maggiormente agBravare, cancro 
uri ogni più 01anifesCa Jlropor1;ione tr;:m il re.ato e la pena, ri~ 
du~eodo dA venti a soli dieci il numero <lei giorni di a$St'nza, 
punibile colla. so!1penslone, ed anchP. coll<l rivoca1.ione, tl1e 
una voHa incorsa da! giuclirc inamovibile lo cbiariece. per 
Hen1prd incapace di esercitare funzioni ~indiziarie? 

E qaal giusta propCtr1ione e gradazione di re::iti e di pene 
infatti sarebbe mai quella cbe ffiP.Uerebhe al 1J)edesin.10 
Vvcllo il suJo fatto di dicci o renti ~iornì dì a.sser1z~, o di 
11iant~n.nza a dlt!ci udienze, coglf altri falti gt'f~tic;slmi di cri .. 
inini, deHtti1 o sìrniii1 per cui un Qìndice si rìcus~ dì ndcrr1~ 
piere un dovere ìu111ostog!i daH.a legge, od arriva cou1pro ... 
inetter~ la propria riputaiioof", o la digoìtà del corpo a cui 
appartiene? 
Signori, se un ioV<)lontario errore non fa rc:lo .a.1 miu 

giudizi<J, ~ me pare elle sia già U'I ~n\larc htn oltre n~n~ vie 
1hd punirf!, cù un essere r:1olt(' srveri eJ ez;;\~Pnti1 1pH1nd(•"' 
.::ome porta il progetto roini:;tcria1\\ ~l r.Hénq,:1 cii e r11~i prc..,..;.:i,i; 
t>asi rassenzft lii veaU, trenta o quarrrnta J!lorni p1..u'ì il11por~ 
t:,:u•e la medesima punizione, eh~ cH articoli O., &, 7 ed '8 ln·· 
fligguno per ecces5i e tra5rorsi a~.3ai più gNi.vi e rlpl'O\i'€\'1)ì~1 

'-~ soggeUare H giudice cl1e ~e ne rende tolp•~'\'ole alla sospe11~ 
~l4Jll1) o rivocaikine drdle sue fu•:ziot1i, ~enz::;th+~ !.!ia 11~ alcun 
ù;•i1}J dimostrata la nr.c~·.s~iUi. o la cnn\'t.'Hi•~1L·'.'' di :'lggraì.'r:ire 
1naggìormente la n1ano, ro1~e i11 i;'t ffr.<p1nv~ da~l'l\fficar, ct.'ì". .. 
trJle. 

te ltg~i, o si~nori. quòilndo sono tr('lpro tlure e severe~. e 
f.J')JJ ;serbano qutlla ~ìusta propl'}rtif.~ne e g.r:-ula~.ione ch•; si 
.::o;:-;viene tra il reato!'! la pena~ sonù, nellf' p'l'~•tica loro) ~?~ 
plici'l!iòni assai difficHroeute o iUalame11t\~ e!\eguH~. 
Nè po~so arrendermi aUa ragione che l'egrt::g\(, rel<\\ore 

dtH'ufficio c~u\rale ne venn~ nel suo rapporto alleganiJo p~r 
fo11tlamentf> della faUa propnst~, ~ che sia, cioè, contrario 
ulla subordinatione dei giudici il toJlerare ch"'.s-ssi pos'iiano 
·mancare al loro dGlere ·per dicianoc"e giorni, senza teina di 
aosp-ensione o rivocatiune al~una. • Forse l'eg,re1t.io m\o amico 

non. ha 1~n avvertito! a.Horch<i tes~eva il suo be1 rapporto, al 
dis11osto dell'articulo i 9 e ~uceessi\'i, che soggettano <.ìi ))rovvi::­ 
dim(~nti <liscip1ina1i n v,iudlce, anch~ inamo°t'ibile, che contra,-­ 
vienc rìi doveri dd prop.rio uffiC'.io. E siccome nòu el'ri Jut~;,:v 
a dubitare eh.:: rnand1i, e µra>'!'li~".'nt~ 1u·~ncbi al pri)priouHie\;.1 
qn<l!enqae giudice. anch~ in;un~1'., \Uii-<.', •·b~. rimanga assenle 
d..i! Slh) [h'sto per Ul('no di giorni .... ~~riti c(i;itinui) senza pe~·­ 
mcS>;;•"ì o legìtti[ua causa, eo~i rii.n:~ne df'l pa'l"i dimi.istrato ~h~ 
tale rnancaL1>::n1,o nvu GQlo n<n• è te;tk.rato1 nu1 ben aU'<1p_po&to 
é repressr1 co~1 prfJV\·ed.imenti tltsciplinaH, lra i quali si ann0;~ 
~·<~r<i. til<!n11in LJ sospensiou~ d::t ~!il)rui quirnlicl a.t un &nno. 
~vn è da!!que ben esatlc/il dire, nè rcg~e ail'esaa1e di una 

seria cor.futazione la ra~~ione che sì adduce a sostegno eeon­ 
ferma d~;Jla proposta mndificazioile1 che sarebbe, cioè, • ci;in. 
trario nlla suhordinaiione dei giudici il toJJcrare clle eglino 
po:.'1ano 1na11care al hlro dovere p~r diciannove giorni, senza 
teal~ di susp,..n.sione v rivocazionc alcuna, • quando a.Il'OI'" 
po-;to ~e si ri:,c:u:.rdi a/Pintitna ragione dei fatti, ed sua bE:ne 
ordìnata. economia del progetto ministeriale, pare bene dim0 .. 
strato e chiarit,1 essere ass~i pilÌ c~atto l'affermare e piU 
fondato il [IJantenl're che, noricùè d1ci21Hlove1 neppure un 
giorno i..òOlo rin1ane a termini del medesiirio tollerato," che j 

giudicì po~snno rnnncare al dover loro contro alla subordina­ 
iione cui e<1u•1 tenuti. 

Pertanto come ne3sun altro rriancamt!nto ai doveri del 
propri•> uffido, così !H.'=f!nch~ quel]{) ò'uu'ilJecita assenza q1,1,a .. 
lunque si può dire elle sia dal progetto miqis&eriale, tollerato 
contrG alla subordinaiione a cui vanno tutti i giudici 'Oiietli. 
Che anzi, procedendo in questa bisogna il progetto mede­ 

sima con quella ragionevol+i e bPn misoratà proporzione e 
graJazicne che C richiesta nell~ puoi1.ione dei reati, e oelJ'jn­ 
Hi'lione delle pene, fascia. lifJero il campo dì applicare al faUo 
dcll' Eh.cita assenza iflH~I prorredinH>:nto disciplinale che 
mt>glio corri"3ponda alla q11alità deJ faUn medesiu10, ·quando 
dtl solo a.Yv<·rtlrncuto, q1JJ1ndo del1;1 riprensione e quando 
della sosptnsìnne dalPuHìcìo da quiudici giorni tioo ad uu 
iHlTl1), sct:(1n1lo che più o 1neuo lun~a, piU o meno riprovevole, 
pil.: o rneno pregìudicialc e più o n1eno ripetuta sarà statn 
Pilleeittt assen1a. 

Che se que3-ta si protr2gga t~cPoltre che ecceda i venti, 
trenta o quaranta giorni previsti da~H articoli lt:, fi e ffi 
che stiamo discutendo, allora assumendo essa H carattere di 
un mancamento assai più gral'e, può sempre.dar luogo aJPap· 
p\it~iior.c 1lelh1 so~pensìonr;j e lah1,1Ha anche alla ti\'oca:r.ione 
!n 1~nale 11on :--o!<'n1cntc priva per senlpre il giudice colpevol; 
ùell" SU.1 r:ar\ct<, 1na lo cbiatisce he-onnche incapace per 11av~ 
venire òi eaercitarc fturih)ni giudiziarie qu;dunque. 

E po\r.hl.< io mi tro_vo, o signori! su questo, per voi e per 
roe non \r1•rp1) gr;\rl~vnl~ te.nHì, ~i disscntimento dall'uf6cio 
~~ntr:.i.le, pfro~"ttetlioli 1~h(~s1Jrun auro punto ioqni Ti esprima 
il 1.ni0 r.011r.1:H.(,, eh;~ non confinerebbe perfettamente con· 
fi'1cìli'".• dei\lnf!h~iv stt::<so. 

Nc\ia rai'a V<lS~r:l perspicacia, e nel fino vostro dis.cerni­ 
Uii':Ircu, voi già vi ar.corg~te, o signori, ch~io accenno- a quclfa 
distìniio~ie ehe si r,, n~.~ rap.porto, e cbi?J a me pare non 
tro-pp!J es~\tta ~! f01H.!ala dtlle dU\-'. parti in cui si· vogliono 
dìvi~i i c:it•.1.ii \B'òil,~ttati }lt~~ 1·cg-0f:.\re t~li effeHi dcH'inam.1Jvi~ 
bHHò. dti gìudi~L 

Ponendu per base. <1E~&t1' d~stintione o d\'fì'sione dei mer.z.i 
sop.radd~tti, P uflìcio ceutrale 1 mentre acc.onciamente os,. 
serva es'H;re la prima~ ci(Jù quella <li ìn~es.tigare e di ap­ 
pr~iiare i fatti, che possQno dar luogo. ai proposti prov~edi­ 
me.nti, neceesariamenle riEet·bata e commessa al magistrato 
di CassaiJon't!~ afferma poi della seconda, che consiste, net 
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dar esecueìone ai \lfO\'\'cdituenti suddetti , ehe la raedcstma 
viene lasciata iu!atla a.I Ministero, per modo che la dichia­ 
rusìone del magtstrato di Cas-~azìo11e uulla tol11:a alla hher~à 
d'azione ed a Ha rtsponsabilità del potere osecutlvu ; d'oude 
lo stesso uftìeiu centrate trac la ,·un:o.t"g111~u1a 1H cui non io.u 
'l'Oppu far1ni cnpaee chi'! • le dcl.beruziuui o dvcisiuui (cc­ 
uiunque vegliano chiau1<11·si) de! 1ua~i;:.trcdo di C:.15..,<i7.ione 11u1J 
solo barino p1~1· oggcll(• di stubilire 1;1 coudiztone leg ale dei 
!!\udici, rì~1H::Ho a\\;; Ioru inauH1libìlità, ma heu ;u1cb~ di ri .. 
rervare iutiero. sui poterl'. esccuuv« la re!.tHlU!!.allil~ti\ di ";\lli 
prcvvedhneuto contrario alali decisioni.» 

Questa sentenza dell'ufficio' centrale, o signori, quando 
fosse ammessa ed accolta in tutta la sua esteusioue ed in 
Iuttc il suo valere. itnpurh~rehla• sostunaialmente td in altri 
termini a concbiudcre che, qualunque :-iia il tenore delle di­ 
chtaraaìonì o deltberasleui del magistrato di Cassaaione su 
questa importante e delicat,. materta, il potere esecutive è 
pur t.empre liberi.} di C()Dlraifire alle medesime, 80\to la pro­ 
pria respo11sabililà~ e per conseguente di rwocere e sospeu­ 
dere un Ìiudice inamovibile, che il uragìstrato avrebbe neo .. 
nescìuto innocente delle fa&te~li unputastont, e rimandato as­ 
so\tu, o, \'icevcrsa, di mantenere ì11 carìca lai altro che lo 
stes.ao wa1ish·a.to avesse chiarito 1uer\tev()le di rivoeazione 
o sospensiont:1 di dispt~nsa da ulteriore servizio o di colloca­ 
mento a ri.tioso pei fa.'ti più o meno gravi di t~ui veniva im­ 
putato. 

Ma io vi dichiiiro altamente, o si~1)ori1 di 11ùD potere per 
alcun \'erso acquetarrni a ~i strana etl esorb\lante sentenia, 
la quale co11a~ a parer mio, di fronte colla lettera e collo 
spirito dello Statuto, c\>lla leUera e collo spirito della pre­ 
sente legge che discutiamo e con tutti i prìocìpii di a·agioae 
pubblica e costlln?..iana\e dl eo\ s'inform300 i Gt)verfli 1·ap­ 
presenta&ivi. 

lì: co1ue infatti potrei indurmi in anhno che l'inamovibilità 
dei gìudici, sì so1eonementc proclamata dall,articolo 69 dello 
Statuto, ·auru 11iuo s\ii, alli• fin dei conti, cbe una lettera 
worta, una vana parola, una liretta 1n~ntov,ua l 

E tale finirebbe per esseret o sigaotì, questa da tuHi co· 
tanto decatllala prerogativa1 quando dal polere rsecutivo po~ 
1.es&e e~aere !;Ì di lt.-:gieri, e ad ogni piè sos11iulo, manomessa, 
conculcata, violala, distrutta ed annientala sutli) H s1.1lo e se1n ~ 
plice colore e pretesto della propria 1t<sp!>1hahi1Hà1 della 
quale ben l\i può dire l:iÒ che dell'araba fenice fa'fole.i:~iarono 
11h antichi (hJeti: Clle vi sia, ciascun lu dice; dove sia, ltessun 
lo sa. 
I! verarueale lette1'd 01orla, anzichè spirito li\'lfil!alure, 

vana parola più che titolo reale.,_ cli ef6cace, u1eru:og11a e 
non verHà, lìnìrebbe per riuscire questu si preclara l'd 
emint;ul~ pr~ru~a\iv~, o si~uuri, qu~odo uon avesse aH1·0 
scbero1n, altra s<rilvaguardia o i:,aranlia che la sola re~~1un­ 
aabìlità ruiaisteriale, lai quale è comune a tutti gli altri atti 
che so-no di pie1H' e libero arbhrig del potere esecutivo. 
E dov~ itnd.rtbbe allora a ti uscire, o !iÌgoori, l'iudiJ1eud:e11za 

dei giudiçi, e: con ~~s~a la lti.!tla e-la tl~f~sa delt" vite e deìle 
soslanz~ dei citlad.ini, e di tutti ~li in&eressì, si l'Ubblici clte 
priv:,1ti f 
Tutti questi beni Si•ari1·~bbero :JtJ un tratto, e uui ca­ 

tlrennoo he1> to~lo in qu~i 1ue.d1~~11nl u1ali, inconve-uicnti e 
disordini che tanto M-i laoocula,·ano ut:ì Go\·ernl n.ss.oluli. 

Se l'inan1&\'ibililà dei giu.1i~·i> o .:;iguol'i, deve essere spi· 
rito Yil'ificatore 6 non lettt!ra morta del nosll·o reggìuU."!Uto 
politico, conviene che ~ia- iuviolallHe, iu.tl1terahile1 iritangi­ 
bile, di qu~i casi in fuuri che ta l~ft:Séote leg"e pre.vede: e cun~ 
lem11Ia, come sta scritlo nell'articolo pri1110 della we.desi111a. 

Se de-\'e es~"r~ titolo e prerogali\•a reale ed efficace~ e non 
parola vau.a, fa di tUl'Stieri che un corpo ìnamovibHe td in­ 
tlìJH'lld1:nte t'sso pure sia il solo che possa conoscert dei fatti 
~ti applicare le peue ch!'llrivano i giudici della loro cal'ica, o 
fJ·JSSot10 <tlt1·i111e11li pti>l);ÌULiìe;ir1• alla lor1) ìnau1ovtbilità) sic­ 
<"-<Hne }1(u·tu il pn-:,~l.'tto. 

Si' i11tin~ ha tla essure una \erilà e non una. 1:ueniog.na, (;t, 
d'uopo che le deliberai.ioni e- dichiarazioni del uia~ìstrìlto di 
C•ssaii1Jne alìbi<11u.> la forzo& e Peffetl(} di vere t! perfette st'!n­ 
h·nie ulibligatorie 11er hHli e 11er totlo, cou1e assai cbiara~ 
tuf>ote lo indica l'inlieru cc.nt('Sto ed et{)nomia 1h!·Ha le6f~e 
che discutian10. 

Aucoril. due brevi o;,serl·azif1ni, o ii~nori, e ponRO fine a 
qne!:'-lo 01io or:uuaì troppo lungo Til(!ionawento, col quale sono 
\'enulo sin qui lrop1'0 largamente ui;aindo non solo, ma ben 
anche &busando dtilla benigna induli!eD:r.a e cortese a:lten1.ione 
vostra. 

Rìg~arda la prirna Il misura della sospensio111 che, tanto 
ne' eapo primo, che tratta dell'inamo\'ibHità e dei suoi er­ 
felli, quanto nel c;;pt1 lt-rz.o, che \'ersa sui pr(lvvedhnenti di­ 
:sciplinari. ''ieue e1i,1ualrueote Sil.ocUa, come altro dei meizi 
che in certi determinati casi fa cessare h1 prerogativa dell'ina~ 
muvibilità dei ~iudìcì. 
Se nun che nel ca.po primo nulla si dice deU'indole, dej:li 

effelti e della gradazione e durata di questa pena; la.ddave 
I}(') r,apo terz.o si dc-finisce questa che i'i si chiama J)eoa di· 
sciplinar(', se rui delerininano gli effelti) e se ne stabilisce la 
@ra1\l\·du11e e la durata, 

Quindi può sor~ere il dubbio .se la pena. puramente disci· 
plinale della sospensione di cui parla il capo terzo abbia 
l'indole steKsa, partorisca gli stessi effetti e ritenga la stesS;a 
(11:l'aÙa~,ionc O du1·ata che \le11lrC1 pena della St)Spt"RSÌODe di CUÌ 
sl fa cenno nel callo primu. 

Se la cosa è eosl, come a 11:1e pare debba esserlo, allora, 11. 

Sl'anso d'ogni a1nbiguità e duhbie1za, 1~roporrei che aU'arti­ 
colo 2H del pro~t"tto dopo le p&.role lu sospensione dnll'uf{i. 
cio, ~i aigiungessero le St-'gnentì: di cui nel capo primo e 
tlella presente st!zione. 

Finalu1ente la ra~ione m'instgna, e l'esperienza di più aooi 
me l'ha lo'iemmeglio confermato, c.> si11norì, che la facollà di 
app\icarr- le peue disciplinali, eccetluala la sC1s.pensione, po~ 
lt·~bl;c e Jott·cbbe assai t\iÙ utilmente e.d opJH)rlunamente 
risiedere in chi eser·cita il diriUo d! sorveglianza SO\Ta coloro 
che lh~ v;1011d sogj,i;etli, rbe noo nel corpo inliero del m.agi­ 
strato o trìbuuale di 4)Ui ì medesimi fanno parte. 
La~eio ~\a1 '-'· eh~ cht è~re\\a una continua, giornaliera, in­ 

ces!aule t•,d ì1n11Jt•lliitla svr\'e~liania sui .,;iudici che ne dipen­ 
duuo è u.ssai più in grado di n1eglio conoscere tutti i pill 
rninuli parlic(}lari e ral-(p:uagli, e di farne un più Kiusto ap­ 
prezinu)~nto per qne111utile ed opportuna applicazione dei 
prov,·c~di111t>nti disciplinali ebe potesse essere richiesta al bene 
dei ser\'iiio ed alla giustizia. 

Laschi stare che il dirilto di sorvc~lianza, disarmato cosi 
d'o'111i più le~gh0ra repressione e coercizione, tornerà bene 
sp~~SSO ÌiHll\le O\l \ne[ficatt'=. 

l.asçio st;:1re che liuo1·a sonosi le facoltà sopraddette eser­ 
citate «Pt•ti!lto <la chi a~•eva il diriUo~ o, per n1eglio dire, l'Ob­ 
bligo di sopratVt'f6liarc alla condotta dei giudici, e per essi 
apJ)\ic:.i.le le pt~111~ Oi.u:ipHnali dì cui si tratta. 

I.ascio stare che il 11rh'arneH per l'a\'ven\re tnrntrà a poco 
decoro ed «uu1entu di loro ripolazione, e riescirà aaii a sca­ 
pito della digaità e cousid.eralione loro. 

Lascio da parte queste ed allre ragioni non pocbP. che po· 
trei venirvl discurreod~, e. m~ limito a.d addurvi que&\a aola, 
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ebe nessuno sarà per contestarmi, che abbia una giusta co­ 
gnizione e sufficiente eapeneme dì queste cose, vale a dire 
ehe i corpì non sono ~roppo atti ed esereitare coteste facoltà, 
tanto che io non temo di andar errato nell'affermare che ben 
di rado, o non wai, sì vedrà fatta uria sa~.i:ì11, utile, previ­ 
dente ed opportuna a11plìciìzione di steult provvedlureut! di­ 
st:iplinali, quando questa rtmanga affidata ai rJJ1gistrati o ai 
tribunali, come poeta il progetto. 

Ag-aiun~asi ancora che le peru- d.selptlcelt, ee si ecceuut 
la sospensione, sono CQSi leggiere, cusl tvnui , cosl dulci e pa­ 
terne, rhe non UJi parrebbe neppure conveniente di far in­ 
tervenire l'i11ti1~ro corpo di un maMis&r.ato o tribunale per 
applieartè, e ehe nessun pericolo o timor serio potrebbe 
ostare, ed aozì tulle le ragioni di \'era conveulenea eoneìghe­ 
re!Jbero ehe, come pel passate, cosi anche per l'avvenire, fos­ 
sero le medesime applicate da chi esercita il diritto dì serve­ 
gliania. 
Quando queste nue osservazioni ineontrassere il fa\'ore e 

l'approvazione del Senato, ueeorrerebbe in tal caso che agli 
articoli !:9 e iiS del progetto miolsteriale si facessero le se­ 
.::uenli 1nodificazioni, cioè, alrarlicolo t9 che si aggiunges­ 
aero dopo la parola avuerUmetito le seguenti: la censura e 
la rìpretisione; e che nell'articolo 31i !\i surrogassero alle pa­ 
role le pet1e disciplinali, queste altre: la sospe»&ioue da!l'uf­ 
(òtio. 

Tutte queste cose io bo voluto venirvi rappresentando, o 
1il!Joori1 non percbè io abbia la presunzione di vederle dalla 
vostra sag@ezza e dal profondo senno l'ostro adottate, ma 
percbè fossero, se non auro, occasione e materia di apposita 
e severa diacussione, siccbè le spiegazioni e dichiarazioni che 
dalla medesima uectrebbeeo fo:.sero eureuante faci che ne 
illuminassero, altrettante autentiche ìnterpretaalonl che ne 
potessero servire di norma e di scorta sicura nella giusta e 
retta applicazione delle varie disposizioni della nuova impor­ 
tantlesirna legge che do\•rà regolare d'ora innanzi l'ina111ovi­ 
bililà dei Giudici e gli elTeUi della medesima. •••••naNTB. 11 Senato essendo in numero, è accordato 
uu mese di congedo al marchese di Rorà. 

La parola è al senatore Pinelli. 
• 111sa.L1. Il valenle oratore cbe mi ha prccedu'o vi ha 

esposto colla soUla facondia e dottrina le sue osservazioni in~ 
torno alla le1n~e che abbiamo preso a discutere. 
Per quanto però le sue coniiderazioni siano gravi e meri­ 

leToli di seria attenz.lone~ tuttavia io avrei qualche difficollà 
a dividere le opinioni dal medesimo 1piegate circa gli t.tfctti 
che intenderebbe dovessero produrre le deliberazioni del ma~ 
1f1&ra&o di Caegazione. .. 
•••••nslliTlli. (Interrompendo) Prezherei il senatorl~ 

Pioelli a -woler riservare q11este sue osservazioni allorcbè 
venga io discussione l'ewcnd,uuento che proporrà il senalore 
Stara; per ora è meglio tenersi sui generali. 

PJllllELI.1. Non è mia inten:&ione il proporre niente di spe· 
ciale1 ma unicamente esprimere un'opioione rclativaml'ntc al· 
l'ogge&lo di cui, fra altri, erasi oceupa\o l'onorevole senatore 
Stara! che è verliln1ente cosa di massima considerazione, quali 
elfelli cioè debl.Japrodurre una deliberazione del maaistrato di 
Cassazione intorno alla rivocazionr.1 alla colloeoaz.ione a riposo 
o simili provvedimenti concernenti i &iodici inamfftibili. 

Non pusso farmi a discorrete della legge senza fermarmi 
110 istante sopra qnesta gravlssin1a questione, la quale con­ 
fesso che mi ai e fetta avanti con ma1~ior peso~ con maggior 
importanza dal momento che ttinle.si sfolla dal signor preo­ 
pioante. Mi credo dunque in dovere di dichiarare cbe, per 
quanto ciò mi sembri tneriletol& di c.onsìdera~ione, tulltvia 

j or. 

io incontrerei gran difficoltà ad ammettere che, ìndipendeo­ 
lemente dalla rcsponsd.bilità del Ministero, si possa attribuire 
uu effello perentorio alle deliberazioni cui siasi dato luogo 
in t<il caso per parte del mii.gistra\o di Cassazione. 

Crederei~ in 11ostauza, elle l'opinione a \alt~ riguardo 
espressa dall'officio cc11trale dove$SC servire di norma all'in­ 
terpretazione della leige, e ciò intendo dimostr,.,re con una 
distinzione che u~i Eerubra assai ra?.ionale, cioè che altro 
sono quei provl·ediu1enti che i11l11.ccano direttamente la mis­ 
sione stessa che il giudice ha rice\'Uta dalla prcrogati'fa reale. 
I provl'edimenti di lai natura non pussono 1)00 dipendere 
aache da uu decreto reale, il ,quale deve inter~enire in lai 
caso. 

Ammetterei poi Poµioione contraria in quei provvedi­ 
uieuti elle fossero di disciplina. Coerentemente a questa opi­ 
nione trovo che la (JOSiZione dell,ar\lcolo IO può forse ri­ 
auardar!ì più conveniente quale si trova nel progetto. Questa 
disposizione chiuderà per così dire la serie delle disposizfuni 
relative ai calii più gra1·i in cui si fanno .cessare le funzioni 
del &iudice per fatti personali che banno dato luogo ad una 
tale determinazione • 
Per quauto rifiette poi le di3posizioni che seguono, le 

quali, per cosi dire, formano uoa serie separaia, e che. si 
colle.iano piuttosto colle disposizioni disciplinali, la priva· 
ziooe dell1impiego oon risultando dai falli che siano da al'­ 
prezzarsi ne'singeli casi, perchè già determina.li dalla legge 
1tess~. p.armi pott~rsi attribuire a quelle deliberar.ioni ebe 
emanano in lali casi un effetto più indlpeod~ole. Quindi io 
opinerei potersi canservare il testo del progetto quale si 
trova. 

!\li farò ora a quci.lche altra o~!iiervai.ione. E comineia.ndo 
d;,I principio s&esso dell1i1.1amovibilità ncn posso traUenei'ml 
detl riOtllere che, quanto esso può esercitare naa salutare 
inOuenza intesa nel senso dell'indipendenu delle fnntioai, 
allrcUanto poi è desiderabile che non trascorra ad una ap .. 
plicazione troppo materiale, vale a dire elle le funzioni gin· 
dizhi1rie si possano esercitare là o\:e n1eghQ a cias.cheduno 
conveuga.; e quantunque non si debba legeiermen&e fare 
luogo a traslocazioni, se non in quei casi che sono previsti, 
lilUavia io trovo as1ai conveniente cbe per \16moaeneità 
perfetta del corpo Biudiziario, quesl'emministraz.ione di giu· 
slizia si man,enga composta nei diversi distretti io quella 
maniera <:be unisca i vari elementi di cui è SU'!.tèttiva. 
Certamente, se l'iuamovibilìtà si spingesse al segno _che ai 

riducesse ad una specie di destinazione esclusiva del naliYI 
di ciascheduna parie dello Stato alle funtiGni che debbono 
esercitartisi, in modo che oes!uo riguardo si avesse,speclaJ .. 
u1ente nelle priote nomine, a quelle vedute di savio &empe­ 
ramcnto che pres\j!delte finora alla isUtuiione e destinazione 
dei vari magistrali, io confesso che dubiterei mollo dell'ef­ 
feLlo salutare della legge. 

È uopo ehe l'amnih\i~traiione deHa glustiiia si consideri 
anehe dai singolì maQ:islrati come un debilo da pagarsi non 
in un dalo luogo sola1nente1 ma verso l'intiera popolazione 
dello Stato; che si cons.ideri eome carriera, la quale non p1ò 
stare senza certa devo1ione assoluta al dovere che dai Roa 
mani la fece chiamare inllitia togata. lo confido ebe questo 
sp1riln d\ p~rfctla. uniformitd: nei magistrati sopravTìvrà a 
questa legge, e che si potrà dire io questa parie, una fides1 

u»u1n baplisma. 
Mi fa'Tò ora a eon&iderare i capi che seguono1 e special-. 

mente quello cbe riguarda la competenza cd il procedimento 
per i reali imputali ai giudici. lo cooresserò che relativa .. 
mente- a questo capo ''rei desiderato, ed ao1i 1Yrei sperato 
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trovarvi compresi non solamente quei casi che ivi sono an­ 
noverali, e che nìleuenu proprtatuente i reati individuali di 
ein-eun membro (lacchè non sarà certo troppo frequente), 
U1''.\ avrcì dl'sitii'.rato anche vedervi contemptau certi casi i 
'ill')h non si rffertscon» tantn '"!la vita privata rltl arerubrc di 
I!>) trii-una!e o rn2gic;,t:·;'i•;, (li>'!lì'.') ;dli_\ g1,1·_1 resr1[lfi'l<\LiliU~ 
11cF\~iH•tcizLl delle j':·;i~,ri;~ fun;.:·)ni. i·) o3,;t:~•;r1 che 11u~i~1t:i;;q;u• la Jr-gge ;,J;bi'-1 prirtelpalmente 
per L:.<_{iì!O di \1f!.él'H i!VJ~: ( C•S! (;'',lì;i l.'C?:>~i'J.ÌOn1~ t1.~:!ritn·~,:~~ 
vibilitù, si è credete tuttavcltn neccsarr!o ;_ig~~innger~~ <l queala 
lt\!ge certe norme che 1Ji sembraac eavlissìme Per la com­ 
peteuza. 

Cosl nel casi in cui ~;i do•11r1cblH! sottoporre a ~inrlizio un 
magìstrato, si è avvertito che uccessnrtatuetde nen doveva 
essere il corpo stesso a cui apparteneva che dovesse gfudl ... 
cario. Ma questa rritinnt·, secondo me, non sussiste solamente 
per questi rt,ati individuali, sussiste egualn1~utc (H.T certe 
coasvgueme , certe rr~p0ne:.ihilif~, le quali si possono incou .. 
trare nett'eserctatò dette lF'jfl?'ie funztonì giudi1.iarie) sta che 
tali conseguenze si riferiscano zuì un intliyfduo, oppure sicn•·, 
colleHh·e. lo non crederei cbe si pos8.a prcscin<lere iu qu~stì. 
~asi dal rigoard<ire <J.!Jche c:stcse .ad essi q:1elle sl.e!:se noru:c 
1H Cl)01peten1.a che si trovano tpJi ristrette ai re"ti. P1:r 3.'.:­ 
eennare uo esempio io non ho r.he da ricorrere all'arli • 
eolo I t09 del Coùìce cìvìle clte proibisce Parresto personale, 
in materia cil'ileJ fuori dei casi delcrminati dalla legge, e 
stitbiliscc che, oltre la 11ultità dell'atto, ne risulti !a respoll~ 
s::ibilità dei danni e <!elle spe5~~. 
Questo caso, wi si _dirà, non srrrà frequt'n.l.e; tu ti aria no:i 

è ua caso ideale perchè prc\.·islo ila una le~ge esistente. Tale 
purt! si è quello }\1·evisto da~U ordinamenti di procedura ci~ 
tilc, di una sentenza ingiusta, profferita ~cit!nten1ente; tutti 
quei casi ìns1lnHJla che i Francc~i soRliuno desi~nare col noo1e 
di prlse à partie, e con altro no1ne i giur~consulti rornani 
dicono: si judtx lite1n suu1ìl fècerit. 

In somiglianti casi ne' quali vi ha respor:ilahililà da incor­ 
rere individualt"'.:aenle o colleUivainente, credt~rei non \"Ì ii.a~ 
reLbe st11to alcun incon\o·enÌt~nte che si fossero anche indicz.tt~ 
tJ•i'J le nDrme di compelcnza quelle che possano riferirl·isi. 
Si fa in vero avvertire dall'uffizio centrale ('.Qme la le~ge. 

norz abbia per iscopo di provvedere a certi ca~i i quali fanno 
oggetto ùi leg~i separ;ate; ma qui nnn ò Ja. detrrminazione 
dei casi !lpecia!i di cui s'intende parlare; si tratta vuicantel"lle 
delle norme -di tOnl{H:te~ita. 
Se <1ue~te norn1e sono dt!0rn1ivatc per una serie di casi, 

nulla io:1pedirebbe che h~ f;lss1•ro anche per gli <litri. 
Non solamente poi qu+!:otc rt:~ponsah\lità poS!'J.no inc'3rrersi 

n.ella mate-ria ch·He, 1na posson1J incorrer~ì egualuu~nte n('i 
~iutl.i;.i c.riminflli ed in tutte le ptrti rifl~ttrnti la relativa pro­ 
cedura; non fan\ cli e a(!cc:H1are a questo riguardo 1'11rticolo 
Sli. d11l todìci: 1ll prnr.eilura. critnina!e, rctati"o agli atti di 
istrn:r.io1;c, i qu:di t1i (lrhb'H!O "'t'o;.,i11ierc srJ!o ct::rt~) furu~e; 
1.1rtic(ilD rh~, q1F!ll! unq~1t; 1'.;i n~:cci peri~ in c<iso d'ino~se!'vanz:i, 
!JU'!"'! t'5cludi?.: ct:rh.1a;~ut1~ Pa::_kti·,~ ùi rh.arci;u<:nto dei danni e 
del!(! ~1~c~1·. Li.• :;t,_;330 si puh rl!rc ~li altri sl;ìlill r:n::si nei quali 
;;i ].H):;3;u;o onHi:::r:Here gna1·er:t:ble sost;1nz;iali, ed in C!Jl si 
t.rdtU di ov·ri<irt~ ~. tali Jhusi, 

~H si dirà che 'j\1(1:'\U s0n~1 calli di prcvar:caiioue. 
Egli ù t·erisd!no eh~ ir. una hauna dt>fhJizi1>ne de1 re{!.to di 

prevari(';itiv:1c GlH~:iti c:isi potrrbhcro fcriì.c- con1prendersi :· 
;1on tutti p-!rò. J.::,1, cosa s~a h-en altrin!enli, g~acebè Par­ 
ticnio ~80 del vigentt~ Co.iict: fìl'!r.aJe f;t.,biiis()C in chiari ter .. 
mini che non v'ha prevaricazione ile 1100 nel caso di crimine; 
e che i! sernplice delitto nt:in è da quaHficarsi t!le, OanunO 

,. o ~.· 1 ! 

•ede quindi che tanto nt.!ll'esercizio dt'tla giustizia civile, 
quanto nella peua1o, vi sono ca:.i da prevedere che uo.q c~­ 
dono nel nov~l'i_J dc' r1.!atL 

Un allro punto ~.IìCi;.!',1 t:on "Cn~Hl previ,,to IJel prog~Ho. Vi 
sonu ci•rti c1.1si ne1 qnt.:li la "L1!:~z:frn11; r!tdla l;_•t:gc ghncge ;i:] 

Sf'~;:io d:i eceedpr-:,~ i li:.:..iiti (!~d;\;1::,_,.,i-:.~ :ii chi r.orum\:(te l':ttt0 
ste;~~.o;. ~l\!f'~~to ù qudl.·J eh:~ ;;,; chi;:-,:n.1 ~.!1_·:~1 ~.s,1 1ll potere, E-è~:, 

CC':SS(I il c;u~le rr•1:1!Cht' volta invol~jC lli!a 1wev~r;c;n.ier:e Ot:i' 
r;~:!J~rd•) a quc:;r<1lto, nul:1 vt:ggo cJ;e sfa s~;1hilit1J. 'Tir.i d:ri1 
cf.H_~ que::.ii po:;so~o ('Jilcre sotto il 1~on:c Ji rcaff; lna a!!n!'~'\ 
io farò prest~n!.~~ che in questa Céltr.gnria -di re~~i sarebl1°::; 
mnllo sln~oL.1re che, per \;":il><:r1pilJ, qn:-i.n1h~ ad un 1n:t;~ìflir'-1t,·· 
<l.'A;1pl'llo, o (Id un tribnnale in c.:-itH!ll. doye non vi fo&i;e Ap~· 
pt:ll•) (;UfJtHlorio) si renis~e ad og~cHare urio di quèi t<-'.li 
,-izi ehi~ costituisca uo fl:'!irante èec~sso di potere, chet fn 
ipiesti casi si tLn'e!->sc giudicar~ dJ un altro corpo gindi:tia-' 
ri(} di r~nal 16!'<ido. Q(l~!~;ti c~'si si,;IJ;J tali che esif;CnG un ri~ 
1neùio srraordinario, un riinedio il quale deve princip.fo.ec 
tf<i.lP<innullaruento dell'atto sti~S'!O. E q11i devo far presente 
un'altra osser\·azione: qnesli prov"cdimenti di annulfaziorJe 
nulla po~sono avere di eornune cofl <1uel provvetli~nentp, che 
s1Jlo sarebbe 'riconnsciuto dalle nv!itri leggi, e che si trova 
ui1~11zionatJ alrarticolo &i 1 del Codice <li procedura crinli~ 
nale, il quale, cioC1 consiste ael far eas!are Patto netl'i[!\{!~ 
res;;e <le11a legge. 

Nel caso dianzi \lre\·isto, il rhncdio da usarsi sarebbe 3580. 
iutarnente diver5n; diver~o in quanto che Par.nullaineatr> pei· 
Pinter!:sse cle!la legge ha h1t1go S)lamente quando si suao la­ 
sci;;ili trascorrerti h'r1nird elle avrt~bbcro dato campo al pri­ 
VJto di ricorr1~re in Cas:;!a1.iont~. (Susurro) 
Nell'indkato easo, lnv~!ce~ UOR si \larla dl u.n P,\'{lt\'eùùn{':n',,Q 

r.he interessi dirett:unente una parte, ma di uno cbe lede 
11rincìpal1ue!lte t'or~iinc pu1hHco. !n s~con<lo luogo il rìcur,;io 
.;;;! lllrtgi:itr.ato di Cassai.ione, pc1· solo interesse dcJla legv,e, è 
lasciato nelle attribuzioni òcl 1Uiniste1·0 pubblico, locchè vuol 
dire che il JUinistcro Pollhlico, ;uiche pregso la Corte <li cas­ 
sazioa'e, è iu arbitrio se l'uoJc o , .. o usarne; r.na quello ctJc 
soprJtlutto [!-"inna la diffe1·en:z.a si è the non si giungerebbe 
1nai .allo scop•J con questa sorta di pr0vvcdiruento, poiehè 
con ciò non cesserebbe di esi:1terc quel pr(H'\'edirnento stesso . 
che ~i traltf'relib~ di f;_ire ann11llare; n1a ques~o annullament•J 
puù es'.ìere di grantlissirn::i. irupor!.anza> perchè, se il provve­ 
di1nc-nt1> di un'autorità quri!unque invade i limiti di un altro 
potere, è 1~ur furta che 'l1~nga l'ich.ian1atn ai propri co!lfini. 
Questi, mi si dirà, soDo casi ìpotetici; ma si debbono ancf1e 

prevedere. Jo suppnogf) r.be in on aff:ire rii m;;s.si1::1a impor­ 
tania per un tH•:-a~.tero 11 di a.lito pubLlico llffizio si \'euis.sa 
ail una decisLHH': giudizi;;.rla, per cui un intenderit.t!'1 od un 
qualunque funzionario dell'ordine amn1inislrativo, fosse co:J~ 
dann;'llo a·J indenniz:.azione per cose Jipcul.l(~nti dal propri(', 
uffizio, che si ioY;H.~esse in que_sf(l modi) la cornpet<;n;.~~ d~:;­ 
l'aulnrlt;i <in!Olinif,lrati\'3_. Snppougasi, per servirmi ili u:~ 
altrv eselnpio, che un 1nagistr;~to cui sia n1an1lato ~d inferi .. 
nari! una patcnie so,'r(lna di gr<lzia.1 rica:;ì di interinarl~, r)p~ 

pare, interìnllridola1 ·ri <ippci,nga delle ClHJ.d.izivui. Si ilii;·à 
forse che, cresciuta nella n1aglstrat<J:a; io vada supponcod.) 
d1~g1i sconci che non pJS!!.i!D'J suppur:;ì in quest'ordine di f;:n~,~ 
i.ioni? Potrei contentarmi tli rh:pondere che io non credo C;)O 
tutto ciò che si<'-11u stati i pe~giori magistrali queìll cb~ pen~ 
sarnno non pntt:rsi~ in altre legislazinni, tr~sandare siui'iii 
casi. Farò quindi Presente che, ove tali eas.I si aYve-rasscn~. 
è d'aopo che il potere ese~utivo possa direttau1eate deferirli 
alla Corte di cassazione, od incarichi il !Uiaistero Pubbliceo 
presso la medesima perchè ne provochi i provvedimeolL 
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Ml-permetterò un'ultima osservazione sopra il capo Ili ri­ 
fle.Uénte 1a disciplina. Questo capo Ili comprende nelle sue 
dlsposìsionì non solamente i magi!;trali amovibili, ma tutto 
l'urdine giudizlar-lo. N()n mi soffermerò a minute O!!i€rvazioni; 
tuttavia non posso a meno di muovere una domanda, alla 
qual o rufficio centrale darà facile rlsposta ; consiste essa nel 
sapere se con quesl'autorità che ferrna l'oggetto del capo Hì , 
sesìune lfL e,_ .. , si Ia cessare quella forma di provvedtmento 
che era eonescìuta finora sotto il nome d~I giudizio 1H A.:;;sisic 
pei gius<lice{lli. Questo gtudlz!o, come è noto, prende radice 
nelle nostre antiche leggi; e bisogna convenire che, malgrado 
ne sia alquanto v.ieta l'apparenza, Ja sua indole è tutt'altro 
che epregtevote, tutt'altro che contrar+a allo spirito delle Isti­ 
tuiioni alh1ati; mentre se da un canto apre una certa 1ar­ 
i.;hezia all'incriminazione dell'altro, assicura gli stessi giudl­ 
canti che la loro gestione non è apprezzata col solo arbitrio 
tl~l Mini~tero. lnfaUi, se si osserva. q11c-<t'ordfn:auenro netta 
sua origine, p;iosta la quale erano destinati i gini;dicenU In 
-ci-1.SCU(I luogo per un triennio solamente, lo spirito di questa 
i~tifutione appat"e tale che il afusdlcente. sapendo di essere 
al fine clel suo triennio !lioggetlo a sindacalo. sapeva egual· 
urente che questo era. regolato da una (ùr'ma "iu1.H1iaria. Ora, 
ri~uardo a tal genere di provvedimento, io non vedo alcuna 
deroga nella legge; qualora esso pertanto sussista, dovrebbe 
collegarsi In qualche modo colle sue disposizioni. Vedo, per 
esempio, che i. magtstraU hanno anehe giurisdizione soprl i 
giudici di prima COQ:Oioiione del loro_ distretto, ~ei casi previ­ 
sll d111l'a1inea 1delrarticolo3'5. In esso sta scritto cosl: •Che 
nclle materie disciplinali il magi!itrato di Cassazione ha giu­ 
risdizione sui propri glodicft eccettualo il primo presidente. 
Ila pure gturi!diz{one su lutti i giudici d1Appeilo di prima eo­ 
gnizione. e di mandamento dello Stato, tunavolta che i magi­ 
strati ed t tribunali, cui spetterebbe, om1nettano o ricusino, 
0 non possano esercitarla; locchè signifie3 che il ma~isfrato 
d' A.ppe\lo non ritieoe autorità sopra i 1&iudid tli mandamento, 
che nel senso in cui la ritiene il ma~istrato di Cassaizione; ora 
è noto che qaeslo giudizio di Assisie si esercit:i sotto la di .. 
Iicudenza dei m3gistrati d'Appello. Vedo dunque ttn'incer~ 
tezza, la quale poi rimane anche rn•ggiore, se 11i riOerte che 
al 1nagis.t:."ato di Cassai.ione è dato, come speciale altribuiione 
neH'art\coto 5.?S , 4 il dirttto di proporre al ministro di giu\ti• 
zia in 1'ia disciplinale la riTl)tazione dei giudici, salve le di· 
Sfl~}sizionl del capo I riguardo ai giudici inamo\ ibili. • 

Tutte-4ueste questioni sono tali che il farvi una breve ri- 
spt~sta non sarà forse ioopportuno. . 
Jo dunque, ricapitolando, dirò cbe la legge la.scia certa­ 

mente rm>tto a desiderare in •arie ps.rU; tuttavia nnn posso 
dissimularmi che il farne una compiuta, mentre non rispon· 
dono perfettamente a capello le altre parti de11a legislazione, 
ed i nostri Codici stessi, quali ora esistono, abbisognano as­ 
solutamente di riforma, non sia 1a co!.a più facìJe, e che ciò 
possa ragionevolmente dare !!ipiegazione di queste manean'l.e. 

JD avrei desiderato che, per quanto era possibile, vi si fosse 
provvisto in queste dlsposiiioni, particolarmente con quelle 
contenute sotto il capo Il, che, secondo me, ne presentavano 
una certa opportunità. Tuttavia io porto tale fiduera nei luml 
dei membri dell'ufficio cir,ntrale da rendermi certo che queste 
osserYaziooi non gli saranno sfngGìte, ed imrhen11amenle con­ 
fido nel aenno del magislralo di Cassazione (il quale tiene po­ 
sto •I eminente nell'ordine giudiziario) •he, quando e11ll 
•tesso nell'app(icuione scorgerà le imperf .. ioni della lene, 
·sapientemente av1iserà ai rimedl che siano da 1Buggerirsi. 

11,o.ss& 1ur.11zze, relarore. lo ml farò lo primo luogo ad 
-osservare al Senato che la quesliooe essendo aoC<Jra sopra la 

discussione generale, non debbo partfcoiarmenle combattere 
gli emendamenti che si sono proposti dall'ooorevo-le senatore 
Stara; nou eulrerò nemmeno a l)arlare delle di1p6sh:ioni spe­ 
ciali ~he siirehher-0- invocate dall'onore•o1fl sena.tore Pinelli; 
pr~ghcrei il Sena lo ad OJ".ìet\'are quale sia lo dtOpo1 qÙale,tia· 
J'og~1:>Uo di qUesfa lt-gge. 

Lo Statuto J)roc1arnava )'jnamo1•ìbilHà deJ giudici; ma la 
norn1a colla quale questa inamovibilità dovPsse essere regò .. 
tata, non era indir.afa. JI rotcre esecutivo si trovava nPJla 
cfrcnS'.t.anza di un assoluto silenzio della Iew:gc, quando il bi­ 
sogno ch~I aerTizio della giusth::ia avesse riehi3mati provvedi· 
menti per cui l'inamovibilità fosse venuta ad' fntra-tcfare U 
bunn .andamecto dello stesso serTizio. 

La legge che li sì propone provvede a questo seopO, e vi 
prorYede anche portando qualche normll. ;opra Il- modo di 
regolare la compcteoza dei giudici e la loro disciplina. Come 
ben t'edcte, o signori, ra regg~ ha questi tre ponti; e~!i3 de~ 
terrnina come o si possa perdere o ii poi:isa sospendere, od 
alf.ri;uen\i venire modificata Pinamol'ibiHtà; ·e qnesta dispo­ 
sir.il)ne 1'! preeisa1nente quella del c:.po I; questo càpo rì .. 
guarda semplict'!tneote i casi in cui l'inamovibilità può essert,. 
Sl'CO\H1o h~ circostarrz.e, o perduta, o modific!\la. 

n ca[JO Il è rlirelto a st:1:bilire I~ eompeten1.a rel11tivamente 
;i.i giudici che sl lr<:1VC're.bbero nella circostan1.a additala d;i) 
pn1gelto, cioè nella circostllnza. di tz;iudicnrc se medesimi. 

La 1r.g1-1:e aduuqnc non ha o~getto di stabilire la competeo1a 
dei reati fn qu111nto riguarda la materia, ma sempllt'ftllente 
<li troncare qaalnnque qnestione relativa -ua• cornpeteo1a­ 
perfi.onate. 

Il capo V 1Ja rapporto precisamente alle clrrostaoze reta~ 
Uve alla disciplina. Questt procedimenti di~tlplina1i rjguar­ 
dano non solamente i giudici Inamovibili, ma tutti quan&i i 
~i udici. 
Cost, scorsa in breve la naturA di questa legge, io mi pro­ 

verò ·a ragionare in genere dell'inarnovlhilità come venrte 
concepita nell'articolo t, on de riconoscere se reramenle le 
espressioni che rappresentano uella le1ute la natura di questa. 
inamovibilità, slcno discordi dal rimaaente del progetlo,,h> 
modo da produrre una confusione, come si supponeVa' di.I~ 
J'onoreYole signor sr.r.atore Star!, 

11 prtn10 a·rtieolo del progetto non (a altro che stabilire 
questo princi1lio: che qualunque aiasi la ragione per Ja quate 
venga ad essere sospesa, a ces!lare o ad essere modt.&cala 
l'iaamovibi1ilà, non potrà es~erlo se non a termini e nei 
modi stabiliti da questa legge. Come 1i 6siervava, 1a l'J!:l!O: 
non è già direi!• a formare un Codice parlicolare di proce• 
dura per i Q:iudici inamovibili, nè una legge penale partico­ 
lare per i medesimi. Per lullo quanlo riflette I reati pre•e­ 
duti dalle vigenti leggi, I Miudici inamovibili saranno! oa11t .. 
ralmente soggetti alle disrosizionl delle 1tesse lergl come I 
giudici amavHtiJi. Non era duoque il cast) di sotf'ermarsì ' 
ane disposizioni particolar\ (',be riftettonn la materia penale,. 
nè a quelle che riflettono la procedura. La legge dell'lnamo~ 
vibilità non ha altro scopo se noo quello di determinare ilt 
quali casi potesse questa essere modificata o Tenire a ceg.sarei;. 
e per determinare questi casi, biso~oa'a comprende-re in che 
co!la consisles!le qoCst'inarnovlbilità. L'lnamovibi\ìtà primie­ 
rameote consiste in che nessuno può essere privato-della sua 
carica ; e que.sla privatinne sl chiami con questo vocobo)o, o 
si chiami rivocaz.ione, sarà sempre la stessa cou, e g\ è cam­ 
biato qualche volta l'espres1ione appunto per hon ripetere 
sempre gli stessi vocaboli. 

La prima maniera colla quale si può perdere quest'inamo ... 
•lbilità potrebbe anche appellarsi de•Li\u1ione, ma •omunq11ot 
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VOBlia chiamarsi, non potrà aver luugu se non nei casi detee­ 
minati dalla legge. L'inamovibilità potrà. uatueatmente per­ 
dersi non sotameute colla destituzloue, ma anche col colloca­ 
mento in aspettativa, il quale caso è preveduta dalle leggi 
VÌMenti finora e da quelle che si venne modificando. In questa 
circostanza. di aspettativa, il giudice non perde interamente 
l'inamfiv\bBHà, foa questa viene quanto a Ju) modificala. 
Adunque anche questa modiììcarìcne non può aver luogo se 
non nella maniera slabilila dalla le~ge. Il giudice puè essere 
messo a riposo, o con pensione o senza, secondo che le le(?~i 
lo pongono nella cìreostansa di avere o no diritt& ad essa ; ~ 
questo è appunto un allro dei casi nei qualì quesrrnamovt 
bilità può essere perduta, con maggiori o n1inori sacri fili. i 
quali modifichino la situai.ione. di colui il quale sl Lrovi in 
uno di questi casi. Quindi. secondo questo principio, il gfu­ 
dice collocato a riposo, non potrà esserlo se non in virlù di 
quelle delìbera.zìoni che sono previste dalla legge. 

Vi era una questione aasaì ardua, quella cioè delta traslo­ 
ca.i.ione~ questa quesucne è sta.\a ris<lHa in diverso senso nt.-\le 
Iegtslaaìonl di altri paesi che hanno islituiioni analoghe alle 
nostre, 

Si è creduto Del progetto di legge di adottare il principio 
che queste trusfneaziuni appunto non possano farsi senza le 
eondii1oni voluti~ e in menu diversn da quelle prescritto. 

1 molivi ne sono r-ifer-ifi nella relaaiene, onde facilmente 
può il Senato comprendere che la traslocaelnne può indurre 
il giudice in tale t~rurnta per la sua posizione, per uui quasi 
illusori11 si reuderebhe lruamnvilnhtà, se ad arbitrio del po­ 
tere eeecutlvo, potesse essere traslocato da una sede all'altra, 
e ccsl non trovarsi tranquillo dove esercita le sue funzioni. 
Qoacu.lo 1i posero questi prtnctptl, non è: già che stabilire 

ai volesse che in tutti i casi rift•rili nei diversi articoli si 
possa sempre far luogo a tutti quei vari provvedimenti per 
i quali si modifica o viene sospesa rinamovibililà; 0~11i arti­ 
cola provl'itfe separatamente non piU che a casi specifici 
in esso. 
Se non sempre si parla del collocamento in 1spetta,ita, ai 

è perchè nei casi nei quali fu tralasciato questo provvedi ~ 
mento la legge stessa non credette op(Jortuno di dare la fa ... 
eollà di adottarlo, poiehè le circostanze non erano lali che 
potessero indurre a proporlo. 

Ciò poslu, quando negli arlicoli de'quali si compone la 
legge ai viene rip~tendo quasi se1upre le medesime iesprese 
sioni colle quali potrà protYorirsi la decisione o deliberaiione 
del magistrato di Cassazione, la legge non è stata di!tcordante 
da se stP.!Sa nel riferire casi dìversi. 

Credo adunque che in questa parte la le~n~e non possa 
dirsi di&cordante, perchè usò aem~re espres.sioni le qua.li 
sono conoscinte e non possono iodurre in errore chiu!'lque 
Yi ponsa mente. 

Si è elevata una grande que,~tione into,no alla forza delle 
decisioni o deliberazioni che veni1sero profferite dal wa~i­ 
stratù di Cas1a.iione quanto a qu~ta inam.o\libililì. L'uffiz.io 
centrale ba espresso, io credo, uoa furmola assai chiara~ 
come iulendeva dovesse la leg~e venire inte!a. 

L'intenr.ione è questa, che tutta.volta che il oJagistrnto di 
Cas9azìone viene deliberando o decidendo intorno alla sorte 
dì un giudice, il qua.le si troTi nelle condizìoni espresse nel 
progetto, qoe5ta decisione o deliberazione stabilisce legal­ 
mente la condii.ione di questo 'tudtee; ma queita delibera­ 
zione debb'avere una eiecuiione di falt1l. 

Ora, se si trattasse di uni1 .sentenza pronunciata in f1Jrza di 
una Jegge normale, è certo tbe il potere esecutil'o non po~ 
'rebbe i1npedire che avesse ese~uimen,o, tranne i cm1i ùì 
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grazia ; ma allorchè si tratta di una legge eccezionale, come 
è qne\la che riguarda. l'inan\o'Yihilità dei giod\ei, era da de­ 
terminarsi come si dovesse esP:~uire la deliberazione del ma­ 
gistrato oei casi appunto dei quali si f.ralta. Se il ma~istrato 
decideva che il giudice ave;;!!.e 1neritato di essere assoluta­ 
mente destìlnito, questa destituzione \'iene ad acquistare un 
caranere diver!io da quello che avr~hbe la dl~Cisione di un 
tribunale ordinario, IH1ichè questo, fondalo sulla legge. de­ 
stitn1~Rdo il gin1Hc1!, allilrchè si tratterà dell'esen1.ione\ vi si 
lrov~rà: nalurahnirnte ;ipplicata la IPggc ordinaria. Ma sic­ 
eoo1c O!'i ca!li della inamovilulità, la dest.ituiione poteva pro~ 
ve11ire da circostante di n11a più elevar.a considerazione ri­ 
speltivaniente al giudice privato della sua carica~ così si crede 
ehe que~ta deliber:u.io1\e, questa deci%ione della de~tituiion ~ 
del i!iudice debba a\'ere ancora una sanzione di fatto, la qnale 
entra nella prerogativa d4~1 potere esecutiYO, anzi d~I polere 
reale, Dilfalti, se la dt~slHuzione vt~nisse accompagnala ria una 
pensinnt! o da un collocau1ento a riposo, C certo che il collo­ 
camf'nto a ripo!!O e la pensione non potrebbero ('SSere ac­ 
cor~ati che con l':tppo~ilo decreto del Re; il ehe 11on en!ra 
ut~lii! 11ttribuzioni del nl~~istrato di Cassazione. 

Adu1up1e quest'esecuzione r.ri1 neces11ario lasciarla al po­ 
tere l!SecuHvo, anche 4fU;llndo si tratla.,.se di una sPrnplice S(i­ 
spensiune r.he richiedessi~ dì !turroiare un l(i11°lict• ad un a Uro 
ed ancora più se si tr11Ua~~e ili unil traslor~:izione, avvew;nachè 
il rnagislratrJ di Citssazione n()n potrebbe lr<l~(ucat"e un. gi.udi('e 
d;ll'11no ali'altro luogo. D:'I ciò ~rnertt"e 11na nPt'e~"i!'.I a..;solula 
di due opl'r:nioni, una rwr drcidt·re 1~ faltra per CS''i&uire, e 
in questa 1wcessità .appu11to l'ufficio centrale ha serupre cre­ 
duto che si osserva'°rino h~ norme eo~lituiionali, non -,i lede­ 
,.ttnn le a.\.Lribu1.inni di un corpo oè di un altro, a\lQrchè d:\til 
la decisione, dat,a la delib('ra1.ione, ~e si \noie, la sentenza. 
venMa tr11sme9sa al ministro per e;;e.,-i;uirla, lasciandogliene 
lotta la rcsponsabililà. 

Que~ta: necessità non potendosi in vrrun mndo eliminare, 
res\ava ntcessario il riforroare le a\tribn1.ionl del tDaiistrato 
Jà doTe incoo~inciano quelle del potere esecutivo. 

Quesf,a f'ra la manitira proposta dalla roa!l;gìoranza del­ 
l'uf6cio centrale, onde .serbare intatte tali attribuzioni, rite­ 
nendo 11 tal uopo le espressioni che furono in!'erle nel pro­ 
getto 01lnislerìale. 

Si os::.~rlava1 rt•l:lti~;.inente al capo terio, ('he si ~arebbero 
QOH!S.S.e dP,lle circostan·1,('. llf~r eui ~ole•1ana e~So\.~l"emt'~ho co-0r­ 
dinate le all.ribuzloni e le cornpelenze; rna su qncsto ~·unto 
mi lin1iterò a ripetere che la legg~ odierna non e 1Jirf'lta né 
a riformare il Codict~ rH!nale, nè a portare fariazinni :ti Co­ 
dice di prnccdura penale o atl altre leggi di simil genere i 
eon1eguenlen,eule qu(''!l\a. h~~JP.~ si a3socierà in qu1~:ir.\a parte a 
tulle quelle che :!!ODO vigenti ed a quelle ehe verranno san­ 
cite; e p€rciò sembrava all'ufficio centrale che non fo!l~e qui 
il caso di addivenire a particolari rlisposizioni di legge, n.é in 
fatto di reali, nè in fatto di procedura o penale, o civile, 
perchè non banno <;\retta relazione con qur.~ta nella circo­ 
stanza in coi si propone di determinare gli clTetli de11·1naG10~ 
vibilità. 

Si disse che oel <"apo terio era troppo ri'i'lrelta l'aulorità 
accordata ai capi della rna~istralura, e lropp:. ampia l'auto­ 
rità accord~ta ai corpi supra altri corpi, per cui l'aiione di 
certuni in fatto di rli~cìplio~ ~arebbe forse r!rnas!a senza ef­ 
fetto, e uiedes.iman1eote ~a.rebb~ di'ieouta. \neDìcac1• l'anlorilà 
dei capi della 1na1iJistratura, non avendo st: non che nn;t, sem­ 
plice misura discip\in~re !lenza alcun mezzo di contenere le 
persone sott(lpos.te al1a loro sorvegliaLta. 
lo questa parte però ba crednto l'oflieio centrale di .Atte- 



uerinna dillil<lslilO'lle del!a'leìg<>, poiebè ravvisò opporlìlòé 
l'aodan Mli i;UdUiOÌlll, e. ché •quilldl se per· meno della 
1emptiee soi'rl!jillaìna ·non'avesse polulll' ptevenlre o coole• 
nere il flludlèe nel suol dtlveri, allora sal'èbbero solleiltrati 
gli lltri'provvedimeilll 'di mìl!'«lor i'igMe, cioè I prontidl" , 
menti cbe tranono'iieeo li'~erie dlSCl~lnati. 
Si"parlb ~a~ •lfelfe oonve'nlente forse di provve\lere a 

quel •ai\1 ·ikr f qlla11 un 'llilldiee possa· pronunciare la's'enl•nza 
o ~nteiffrite lnglnsla, oppure po"a commettere eccessi di 
potti'é; ~ po! si !enne llnehe discorso dellè' maniere con cui 
si eaertilarono ·per 'lo pa.,alo alcune sindacatore delle As­ 
siale dei 1ittdici, e quale tarebbe l'in11erebzà che si potrebbe 
dare al ·maglitralì s'otira t!iiY. Su que.to argomento· l'ufficio 
centrale· tton ·crèdelte entrare in dtscussletre, appunto perChè 
possono for\Dare oggetto di alite le(igl, se però làrà Il caso· 
di ritornare sapra queste antiche ìstit.zlonL Comunque lir, 
I'ntllcio 'tenlilale 'ìl alfèilh'e iemp!lceniente nella sua relaslene 
a ililtillltlr'I ptlftèlpll dell'lninìovibllità; affiochè potesse · 
aYeie ell!(!Dl8Je'nto,'blsCJ11nan che fosse determinata, e hlso- 
1nao pilre dle Il potere esecutivo avesse norme onde co'nle­ 
aere ·ne1 dov~re'qifel 'lllllill•i i quali, facendosi seude appunto 
dell'lna'mo•l&llllà, 'voteriet<> ~;enlerséàe· onde sto!tarsl dal 
loro t!Merl. 

Ra ltovat& l'dlficlo irentr'àle'cl!e· j!òlevarìo' esser'Vi' del èasl 
imllirananll, ·a11orquando ùn giudice fosse nella clrcdshlnza 
di aiudk!are •• slètlro, 'l!d'll• riconosciuto ohe giacche si"par­ 
lau dell'inamovibllltà, e vi potevatioe51eré'Cl....,•i.ritll'lil:cut 
non 'lolftlentè i'ilffllll illa-11111; •111a·l11ìCtré'gll' 'anhlffl>lll 
doTetsero Hle're' 1èMiìf'llel'l!Wo"<loYere, al dove.se coglM-it' 
I' occaolone. di ammlltlll!tlé' ndt'.'1""9 'qìa'nto ~i'all ;1• o\i•' 
1e1t11'tléllli'cliliélpllna. Eln qomt&'• qìleota di1clP1iba'in ffi!Hll 
chti'fOmro anebe'eoereuli • ""iléssl i prinèlplf svòlll, e che 
qo,lito ii lllabitlri·~elatl'l'tml!nte all'autorità dei èapl .dell• 
m111l'ttraluta e· relallvrmell\e 'alfa· •giurisdizione· del torpi 
sopra! me!Mlrl clfe H ~o1Dpt>ngono fo"" coord!nllo in IÌlodO 
da poter 11lonre a quel ftne cui è•dlretta , Dlòa a rendere 
I' a-nlattnlon'e •della s101tlzla all'alto Indipendente tlal 
potere eseeolffo, ma dall'altro ~anto a coolenere i 'giudici 
in quel limiti per cui ooo posH r .. are danno alla sociéll'la 
loro,tndi·peodenta. 

Del resl<>o•edo che 1u11iln<l<,.l·a parte dei difersl emen­ 
damenti che sono proposi!' agli articoli dei quali è formata la 
Iene sarà poi il easo di rispondere ai '!'edesim! allorquando 
'erranoo formolaU. 

•CLOPH, membro del!'u{floio ce11trale. Signori senatori, 
voi.avete udito eàpl}ste C6D gravi parole dalPonorevole mio ami••· eolleg't tt relato.., dell'ufficio centrale le ragienl di 
quelhl l•fll'I'' voi'Da• avete discono 11 principio e ne avete· 
se11olle le conaet1ne01;e; 

A togliere però alcune Hubblètli, che per tvveiltura pb· 
tessero esistere, ·fo mi permetterò d'intrattfnervi ancora -di 
aJcune c'OnsideratJooi elle si fecero nel seno della·vostra Com­ 
mil!lione; quesio ·conaiderazioni saranno come un' appeDdice 
di quanto meglio di me •vi ha già esposto,il mlo collega; sarà 
un leggl~ro cotnmenlatio ad un aotoreyoJe testo. 

La COlllmissione vide che l'oggetto di questa legge era di 
contrapporre imBHldiatamente al fatto dell'inamovibilità dei 
giudici un sis&ema tanto di regole di questa inamovibilflà, 
'1U&11lo di sorvegllanaa e <rnllamenle di disciplini! onde l'ina­ 
mo'fibilità non poi""• servire di manto agli errori 'ed agli 
abu1f. E-fIUiodl la Commissione :ton si soffermò sul dubbio se 
aon convenisse per avventura l'aspellare che• questa legge si 
eonnellelse colle altre che debbono formare insieme con 
esn no corpo sòlo sull'ordinamento giudi•iario: vide che 't'i 
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era nece&sili di O>pètare alluallJhinle ;i vide cbe vi ,.,ra·'Ur:: 
genza di coOlprendere lnsiélne eoll'<lld di on •Uro jirhlle*'°" 
di un'incomparabile pre~~1allu 1toalell'JU&ll.l dte'•l'8à'at-• 
l'ordine gi'udtiiarlo, I meiil'tll reprlm'erè· 81f..11'ÌliH'i111 'èt~ 
rori; vide la necessità di iosllluire 1111·,aai'J>rillll llinlun!'eM, 
In dui l'inamovibilità è In IU\to ·il 'Siio. èlfelto, \ie,.att11tu1.t1' 
membri che souo lq Grlld•' di ·as•roo Il meno di tlllita"- t.t 
potere diseiplinai~ Intorno l!Olla linlGMtilllara la eoni•-· 
•ione della 'sua dignità, la 1daren11gta .a.•wu111 J prltnldt.' 
effelli. · · 

Non si dissimùlò per altro ·11 Comnrissltme èbe er~ ·IÌD•· 
portaéte ' che quanto prim,.i;i provvedtsse per altre 'patii,; 
e non dissimulò ai Mini&loto il bisogno che si à••Va die '', 
fra non molto ii stabilisse per'legge Il eotne l milgl&ltall· ,• 
potessero .aspltare df.dlrlllo e eon 'qullli tll~lilli; peUMè'oe• 
di rlposo; non mancl> di 1ceenn1re atltlftl'oon qlllill ·lltltmif;, 
presso altre nazioni si affidaue un prflVk> •eitllN ili 'lftMte<•, · 
materio •I collegì''Slellfi della nla~ltlltl!Jl a fti'l'llfriillii 
aspiranti al riposa'•!>P•rteil'gono. 

Cosi pure la Cooimissio!M non malÌliÒ''dl a<Cenn•ré. eli4'"i 
si ri•biedcrebb'eto allre cntele pilt "P••lall 'di dl•cipHllll' · · 
Interna onde raUomre i, priiiolj)!l :cbe' ·•t '""""'ìii.itohla'''' 
que•I• P•oaelto, .Ome, i>èr''eteWipia; l0''11b&lllr4leerbJ•~ 
riodlcità di assemblo• gen'èrall; 'certi 1\'iat di lltlliieftl&a'~I 
Ministero pubblico. 

Ma a tutlo ciò si rispose che in ·altra sede• ed• '!rl 'll!illpe' 
non lontane> si sarebbe provYedutd1'ie fòl'se'n~Ull l<!fili'Wf"''i 
l'ordllll...,,le 'tlud111u1h 'Wai'-ièdHlllò'lflà'llil,.....~>c 
piutb 1ft1e1to ldèt.kleP1._/ ;r t 1• ·'' ··~ • .. • ·1!' w'.'."·,,,,.Jh)"·! 

V' ha d; pio 1 llri o~ bralòte' 'chi!l•lnl ·•lltir~,,, 
d1M toccò dei' etsi io' clii·• Il! pàrÌI 'r~se•'po11sd110••q1~1 hai 
a•ione dl ri;arcioleol& .contra i giudWi ,' ~d a 'qlieltel!ll'ttt' · 
anll9oo~IO bel proGetlo•di!f'CodiilO'di'pmeddlll'l' ch41&• all•111 
sta· moterai&d111i nel Cònsigli ·e •nel PallÌlllfMJlo: · .. , :i, · 

Per conseguenza non brl' mahcanzà· liè 'dèlll CoiWlifi'1·' 
sione, oè del Miliitilerò'stÌ•l[ÌleslCI' progelto lii' lefl&'ijftle· 
vi è preaéolato 'paia aleun poco nudo e non '1.COmplgtillo 
da quelk> più ampie'di•posldolii che si s;t'ebber'o'ft~4tfatel ·. ' 
Ma sicoom.e nessuno poi e·; pai!T<i~e d~~, !inn~o•;r 'é'' t!lih fl : 
tempo lnlerpella\'11 e foriem~nle rò1en· che· qeìtltb'lll' ,....,,, ; 
l'inamovibilità vi. si unissero i mezii onde m1n~iff..111r,; 
onde fllf]ledil'lfe gli abusi, 18 Comdil.ostòile Ira tredufo 'ille'll 
D10Kliòfos•e l'ad~ltare• QD progetto iinebé no~ Mnlpliil0'0 lffie· 
il rlmeUere od un tempo 'incerto èd indelerrilimWI ·'lilb' 'èh 
il presenle esige.a. Sopra uo'alira qnes!ione si è 11111.Vhièllf• · 
soffermata la Coòimitlione, su qiiella che veuhè 'tòec;Ìli:~\1~ 
l'onorevole oenatore Stara, qdestiorie iina, profohdl'; qd•· 
sllone che involve, per e:osì dire, gran parte dell'orilhWilb'ettt-.; · 
del. •i•lema eostituzlonale: la resfioosabilllà del'bì11ihtl'l1 rM' 
dipendenn del potere gludialole, ecto'i'dne· lerml~i''4èihi'" 
questione. ,. - 

Il potere giudiziario deve essere hidlpèndente nelle' sii& 
aiioni; nessun dubbfo,, n. potere ;tlilidfi:raMU è _"•J'i)tt~~'à~ · 
talo d•i giudici nominati ed istilttiU'dal Re; llpolere'riltlo 
C esercitato dai miriistrt~; i mìniS\ri-sono risponSaU~-1 dtiilqft' 
la responsobililà dei ministri s'implica ~oche In qnè&U Clii 
di nomine, di destituzioni, di sospeDsiOn·i dei '~lùdicl. 

Jo non so guari come· si possa la rlsj>onSabllltà Scindere; So 
che la risponsabililà •I pub circondare di trilli i lumi, 'di tutti 
i consigli, di tutte le preTidenze, ma 8cioder1a-non crede Ila-·;­ 
pos!libìle, come non si può scindere t'imp-utabifilà d'un ù:Oìbb'' 
cui è dato il libero arbitrio e l'ùso della ragione, In ct!ìiile• 
gueola io credo, e leogo per fermo, che la rispoosalìDlll del 
ministri è una sola. 
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Perciò, quando per falli I quali non entrano nel dominio 
dell'az.ione veramente penale, 1ulla quale si esercita la pote­ 
slà del magislralo, ma ai traila sollanlo ài quelle parli ae­ 
<e••orie di cui lralta il progetto alluale, io ritengo che il Mi­ 
ni&tero debba circondarsi, appuulo come diceva, di luUi i 
Jami, di tolli i con•lali, di talle le previdente; ma che lad­ 
dOfe 11 lralla di agire, cesai ogni altra risponsabilità, e solo 
emerga la rlspooaabilità del mioistro, la risponsabiliià ccme 
•gente del potere, la risponsahilità come Individuo. 

La sloria ingle1e, signori, et rappresenta un caso partico­ 
lare in cui si distinsero queste due rlsponsabililà. 

Voi vi rammentale. o· signori. il famoso caso di 'Vilkes, 
che apri tanto campo alle acerbe censure dell'autore delle 
lellere di Junius. Ebbene, wnkee, ilagellato dal ~linistero, 
tlaaeUUo dall'opinione, tuttavia incriminò i ministri, li se­ 
cuoò, li lradQBSe dnanli ai tribunali, li fece cooda•nare ad · 
amm.eode, 11 eonaiderò ea me prinli. 

1.lribunali inglesi 1osunsero la vendelta della le!!I• contro 
i m.ioi1tri, come privali. Ma per la rivoc.aiione di !u.01.lonari 
pubblici, quando si traila di eserci1io di potere, allora sol· 
leotr• la 1iuri1dizlone parlamentare, e non altro che la giu­ 
rildllione pulamen\ue; ~Hhe In q1> .. la pule \1 rl5pon1&­ 
l>Ullà del mlnlalrl non è quella più del cilladioo, è la respon· 
sabUlll dell'aaeole del potere esecutivo davanti al potere 1 .. 
sl•lalivo. 

lo p<IJ'Ci• non ricoo01•0 l11.que1l1 materia che una wla rl~ 
•ponaab\111•; la ri1po111•bllllà parlamentare davanll a cui 
debbono cedere tulle le altre. Quindi io non diosenlo di rlee­ 
noteere libero l'azione del Ministero nell'ammellere o no le 
conoluoiooi,clie abbia emeuo Il m11ialr1to di Cusuione. 

Io rlciÌnoaco la neceuilà dei con1igli di prevideusa, dtelr­ 
cosposip11:e; 1011 io vl dirò. o sienori • che faccio parte._ di 
quella mluoranu che è indicata. nella rel .. ione, e che quando 
saremo all'articolo coi cli> $1 riferl&ce, mi permellerò di pro­ 
poni - diversa redaiiooe, per rendere più chiaro appunto 
Il eonoello che !'allo del magls\rato di Cassaiione non è cbe 
on att0: precede11te) non è che un parere 1iuridieo~ sicura· 
mente.1,1'a1ora\o da taUa quena massima imporlaoza che le 
viene dal 111agislrato cbe l'emelle, ma cbe non lega per nulla 
l'blooe mloi1tcri1le, e lascia perciò libera la rispon•abllità 
del Mloislero. · 

Siaoori, io avrei qui terminato quelle poche osservaiioni 
che ml 1u11erlva la memoria di quanto udii nel seno delta 
Commissione, se oon cbe non posso rimanermi come antfeo 
ma1ittralo di muovere un'amichevole qo.erela intorno a cib 
che •fi!BCI dal labbro del senatore Stara; egli parlò dì eccessi 
di pol61'• sopra la magistratura che si lamenlanno nei Go­ 
verni assol11li. 

lo so che di qne11i eccessi molli furono e gravi; se noi 
avotgiamo la storia de' Parlamenti france&i ne vedremo del 
wandi e dei clamorosi. Ma avrei desiderato che il mio ono· 
revole amico avesse fatta uo~ecceiione per questa lerra che 
noi abiliamo, per que1to regno in coi, prima ancora che si 
istUuluero le.fraocbi11ie coatituziooali, v'era una franchigia 
insila, una franchigia riconosciuta per prudenza, mantenuta 
con 11.vie1.1a dei nostri Re e dei minis.tti di ques.lo St&tu, td 
era, che t magistrati,_ se non di diritto, si rLconosccvano al~ 
meno di fatto per ina.motibili. Signori, qnesta idea di inamo­ 
Yibilità <!ella magi•tratura è talmente impre!Sa in lulli coloro 
i qQlli fecer6 parte delr ordine Kiudiz.iario, ed ammioistra­ 
Tano. ~on tura. e 1.t\o la gina.\iiia, che anc-he quelli che erano 
i più restii ati ammellere limitazioni al potere sovrano, tut. 
bvia convenivano che sarebbe alato ulilc iJ dichiarare ina­ 
moliblle la magistratora. 

Permelletemi, o signori, uu aneddoto. Nel 1820, quando 
quel preclaro ingegno, quell'uomo di cosl alta e, direi '1,Ua&i-, 
di di~ina natura1 il conte Prospelo Balbo disponeva uBa 
nuova, lcgi~lazione per quesU Sta,li1 raccolse intorno a 'sè 
l'clelta, dei ministri e dei magistrali, e volle essere aoCeorso 
de'Ioro !unii, onde proporre quell'opera tbe, ae_ fosse riu­ 
scita ad Effello, forse avrebbe risparmiato lagrime e 11,:DIUe. 
(Sensazione) Fra i minislri congreaali intorno al eonte BàJbo 
vi era un uo.mo di p9ssente ingegno, dì spirito acuto, che 
era riconosciuLo cowe H capo della scµola politica cosl dett~ 
dell'autorità; era quosli il conte Giu,eppe De ~laistre. Molli 
possoco dissentire dalle opinioni del conte De Miistre io po­ 
litica, cd io sono uao di queJH_; ma, tutti si accordano .nel ri­ 
verire iJ suo caraUere, e come uomo e come m;,iglstrato, e 
nel riconoscere l'altezza e la fecoadilà del suo ingegno. Eb­ 
bené, Ja prima voce che si ab.ò per doma:ndare che s9tto il 
Governu ass.o!ulo si stabilisse l'luamovibilità dei &i.udici, fo. 
la voce del.conte De Maistre. lo•istelle su questa do.manda; 
non sq qual esito essa a1rebbe a'futo, percbè l'op_era non fu 
ultiQlala, ma so che la proposta del conte De Maìalre fu re­ 
gistrala negli .alti del rcrbale del Consiglio di conferenza; e 
cito,questo fa\\o, perchè mi pare che ~1,possa opporre ai nostri 
amici ed ai nostri nemici. Credo che entrando nel campo 
delt'ina100vibilità, noi entri1mo in un campo cbe non si può 
dire nuovo per il P,iemo1;1te, e m~. ne J~lic;Ho, perché: .c:re40 
cheJ1..vjrtù,de,l,i al'i •i trasfonderà nella virlli dei nostri ni· 
poti. (Segni d'approva•ione) 

8TA.ll&. Domando la parola per una se"'Wl.\ce e breve oo­ 
serra:r.iooe intorno a quanto (u detto dall'onore101e preop.j.. 
naute1 JOio_collega ed amico1,co~te SclPpis. . 
Quando parlai nel mio discorso dei mali, d"llli ìoconve• 

nienti e dei d)sordini che sl lamentavano nei Governi aasoJuti 
io non dissi •e quelli fossero o no fondati. Segnalai un fallo; 
questo falio è ioconlraslabile, io mi stelli Il, non parlando 
nè del Goverµo qostro d'allora, nè di altri, ntl cercando . di 
esawiuare la ea.1ione di quei lamenti. 

L'inamovibilità, siccome è intesa dall'ufficio centrnte, pualla 
di fronte coll'arlicolo 69 dello Statuto, colla leltera e calle 
spirito dell'articolo I di questa medesima l•i!i!•, la quale 
voolt. che nessun giudice possa essere rimosso, se non nC:i 
casi .preveduti e nelle forme stabilile da questa legge. 

Se la inamoYihilità si vuole intenc!ere in tal mod-0; allora 
ti ~ostituiscano a!Lri casi, altre norme, per cui un giudice 
dichiarato, proclamato fnamovibile possa essere rivocato, SO· 
speso, collocato a riposo; giacchè se il magis.Lralo di Cai&f. .. 
zioue rioon.t>sce innocenle un giudice, e i-1 potere e1eeativo 
potrà rìvocarlo; e per lo contrario se il magistrato di Cassa· 
ziooe l,o a\·rà riconosciuto immeritevole di conLipuare· nel­ 
l'esercizio delle sue funzioni a causa de'.suoi fatti eodlpro­ 
metter1li la di.i;nità e la repulazione,delcorpo cui apparlenevat 
potrà per meiio del potere esecutivo .essere conservalo io 
ufficio; io no.o \'eggo dove rise1iu~a la inamovibilità. Ma ciò 
non urla forse direltameule con quanto leggesi oell'arti .. 
colo IO della leue, nel quale si stabilisce che la delibera­ 
iione del magistrato di Cassazione 1arà lrasruessa dalJ'avvo· 
cat'I) genera\e a\ 01il1is\ro di gra:iia e giusUiia, acciò prowuol'a' 
l'analoga firma reale~ Da qr1esto non si può certo trarre l'in­ 
duzione che non .si debb2 ricorrere al min[stro, perché egli 
non può fare nè collocamenti a ritiro, o ad aspeUatifa, nè 
dispense da ulteriore servizi-01 cosa che deve essere !alta dal 
Re; motivo per cui è detto nel proget\o, cbeledeHherar.ioni 
del magistrato di Cassazione debbono essere trasmesse per 
mezio tleIPavrocato gcaerale al ministr<l, 3(fincbè ne faccia 
uscire quel decreto che sia analogo alla ste~sa dicbiaraziooe, 
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-! alll'llessa, .. rilema del lll1lgleltalo di Camzione. In questo 
., modo iatèn;J•Joamovlblllll Hrà veramente una prerogativa; 

laddove ipleia nel modo che &i vorrebbedall'offizlo centrale, 
si rldnee a mera parola, ad -una- pro'Cla:maifone di prlnelpli 
che non ha in tatto verllna '. eo:nslst!nza.~ eh·a n'Oti pt-0duce in 
•oslan .. alcun etfel!o. ln(alli, che eosa farebbe un giudice 
ebasì.lr.ovalM: 1t101to o m11indato libero dà1 ma~tt\rato, e cui - ' 
n Mlnl&tero non conaena>se in ulfi•lol Farà egli, qual gtu- 

- 41ae, citare il ministro davanti il Parlamento! E qui comin- 
-eloeol dire che nessun··g:tu.<lh:e mai sarebbe da tanto da in- 
te!l11re una lìte davanti il Parlamento. Che è un meschino 
giudice in confronto del potere esecull•o? 

- lo non vedo il modo di uscire da questi Impicci, faorohè 
mantenendo inviolabile Il principio' dell'Inamovlbìlìtà, cioè 
~un· giudice dopo tre anni non possa essere rimosso dal1a 
1111 urica che per mezzo di una sentenza del magistrato di 
,O&ssaiione, seeuudc I easi e nelle forme che sono stabilite 
dalia· Je1ge; e che it potere (!6ècutlvo in questo non passa 
ser.vire·se non come di canale; come mezzo di esecuzione. 

· Quanto poi a quello che si ò ùetlo, che altre leggi si pos­ 
aano fare, e che allre leggi si stiano facendo, noterò che nel 

-. miopr,ogello di emendamento si è dello nel casi pr<•l•U dalla 
legge. 

11.0.88.0. u .. 11zzo, relatore. lo credo che nè le parole 
della redazione, nè repressione della legge siano cosi ambi­ 
gue da indurre le conseguenze le quali furono addotte 
dall'onorevole senatore Stara; io credo che t'u(fieio centrale 

.. e la legge si•no ·perfettamente d'aecOr'do con Iut, mentre si 
dichiara che dove esista dichiarazione del magistra;to di Cas­ 
sarìone, debba li potere esecuti•o ooifor'mar1l,. &ti aos\ è le .. 
cito e.sprimersf, a questa dlcbiaraiione, e ·1n qnes-ta parte 
noltlamo perfettamente dtaeeordo; -mii que1ta obbHga1ione 
che t'.impone al potere eaeculivo di uolformarsl, non è obbli­ 
aasione che poua venire separata dalla sua responsabilità. 

Il potere esecutivo ba liberlà d'1zioné. Di-sogna natural ... 
meule fare una distinzione Ira la monlilà del fallo ed iHallo 
materiale.- 
Il m~glstralo dl CaHazlone, allorquando avrl. prononclalo 

, unl decisione ch·e colpisca uo giudice nella sua inamovibilità, 
l'ufacio eenlrale ha dichlanlo cbe egli riserva sopra fl potere 
.. cculi•o .lulla la re•pousabilllà di un provvedimento cen­ 
trarlo alla dichiaraz.ione della Cassaiione: che cosa vuol signi- 
ficare qaesta "espressione~ , .. 
Che la re5Jlenubilità morale del ministro .. rà quella di 

nnit'.or.marsi aHa dichiaraiione1 decisione o sentenza (se cosl 
•i vorrà chiamare) della Cassazione. Ma questa sentenza (sia 
ppte-Rna 1entema), avr-à bisoBDO di un decreto reale, e que. 
sto1 etseodo sollo la responsabUilà del poteTe esecutivo, non 
potrà mai o&tenersi dal ministro o d.ill Re sen1.a che l'uno e 
l'altro Yi portino la roro adesione. 

W'M.&•c•1w1. Il signor senatore Stara Tuote che la delf­ 
be:r~t.ione: della Corte di caasazione, qoatunque ella sia, debba 
sempre avere il suo tiretto, e che l'autorilà reale non abbia 
più cbe a mandarla ad e!iecuiione;. lrova cioè che il ministro 
mancherebbe \ntieramente al dover suo ed a~irebbe coRlro 
lo statuto medesimo qualora non pro1'ocas9e l'e&eeui.tone as­ 
solota della deliberaiione dena Corte di cassazione per mei10 

di un decreto reale. 
Esaminando, sia la lettera e lo spirito della le11ge che cade 

io discoss-iooe, sia la rclaiìone faUa dall'ufficio centrale, io 
lrovo neeeasario il I.are una distinzione; devesi cioè ·distin. 
gner-etrailcaso in eui la Corte di cassazione dichiari che non. 
•iè luogo a puni•ione alcuna olel gladice che si è denunzialo, 
e quello in ca! si dichiari assolto. 

, Nel cato in éul la Corte dl'eàwlione dlcblllt! dotilrlf lo· 
gllere l'inamo•lbl!Uà al giudice incolpato o dlmlnul"'1e gli 
effetti, io credo che la prerogativa roate; di mandare o no ad 
effetto questa deliberazione, rfm1n1a, ciò non<oat•nte, salva. 
Tale è Il senso letterale della•lei!1•; in tal guisa ·1,nìoae l'uf­ 
l!cio centrale, e tale, io credo, debba e11ere hl vera Intelli­ 
genza della leQ'ie non solo, ma Il l•H• •lessa. 

QuandO all'opposto la Corte di · •••Hsioue dichiari non 
essefe luogo-a ·punizione alcuna del giudice, se foterviene UD 
decreto reale, Il quale dichiari cessato l'ufacio del medeaiino, 
diminuiti gli effetti dell'Inamovibilità, allora lo dico che quel 
decreto è afTalto inco•lituzìonale, allora resta lnlatmto il 
principio dell'inamovibil!là, allora il ministro ai rende col­ 
pe•ole di l'iolazione dello Slatulo. (Bravo l Bene!) 
Quesla osservazione mi parve necessaria per porlare qual­ 

che lame nella discuas!one. lo t~ •ol.lomelln al Senallh (Se· 
gni di approvat(one) · 

G&L'f'&&NO, ·reggn>lt I! portafoglio di gra:(a e glt111f•l<1 
e mlnillro del!'lnlerno. lo non ho preso Ila qol 11 parola, per­ 
chè bo vedulo con piacere che l'nffielo centrale, ed anClle I 
signori senatori che parlarono in modo generale&ul propllo, 
convennero coll'opinione del Ministero. 

Solo mi colpi l'osservatione del senatore Stara ·cjm li si· 
gnifiealo da lui dato all'arlieolo IO. 

A queoto riguardo io fui preven•do In ciò che lo •olen 
dire dal senatore Fraschini. 
lo non saprei veramente c!'orule, dal coaWlo..,ùl capo I 

di qucola le1111e, si posn dedurre che sia rlsenoto al )'Nere 
.. eco!lvo la facoltà di rimuonre quel 11ludite, Il quole fòsae 
stato dichiarato Innocente dslla Corte di .. H11lone, onero 
che questo m1gl!lralo ave9'e dichiaralo non farsi hM>110 
a procedimento; tant'è che l'arllcoto IO ordina il rln•lo al 
Miniotero delle deelaralorle della Corte di cassuloue, onde 
riconosca 1e si possa far luogo al col1oe1&1eoto a·; ~ o 
della dispensa da ullerlor servizio. lo non credo quindi che 1 
tale proposito si possa muovere dubhio, che questo propllo 
di legge diretto ad impedire che dall'in,amoyibilità, anarull· 
gia dell'ordine giudiziario e della aocletà, p09sa110 ·nueere 
abusi, lo sia egualmente ad Impedire che In lllGdo qftl11l141ae 
dal potere esecutivo vengs infranta naa cosi Imporlo.ate caa· 
i'enUgla. 

Tulle le altre oHenHlonl •ersano in 1oa\aa11 sulla reda­ 
zione degl! articoli. Circa agi! ep1endamenli che '8rrUno 
propo•tl, io mi ri1eno di parlarne 1 1uo tempo e qui mi per· 
metta l'uflieio centrale che, anche riguardo agli emendo· 
menti da lui propoali, io dichiari francamente, oome non 
poteui dubitare che da esso (co1nposto di cosi egre&i map• 
slrati) non dovesse sorgere un pro11ello più elaboralo e phi 
chiaramente concepito. Ma daccbè questi emenda111G111i non 
toccano alla soatan&a del progetto, io ml l'imellerò Intera­ 
mente alla saviezza del Senato, pregandolo però di cn11tlde­ 
rare se questo provvedimento, Il quale alle alalo delle - 
si può dire urgente, non meriti piatloslo di essere atlollato 
qnale fu presentato, ma•sime che eslO conUene di1poai1ioni 
tali f,h• valgono indubitatamente a far •I che la guarenllaia 
deU'inamo'1ibilità non 1ia lesa e produca a favore dell'ordlne 
giudiziario e della soclelà bene&ci ellelli. 

Quindi io dichiaro che sarei ben lungi dall'opporml agli 
emendamenti proposti, molti dei quali riconosco rendere 
migliore la redazione della legge; ml limitai aollaulo 1.fare 
quesL'osservaiione, rimetlendomi del resto, come diili-, alla 
decisione che prenderà nella sua saviezza il Senato~ 

01 C&liT&GNETTD. Signori) nella relaiiooe che 1ceom­ 
pa11na la preaentazione di questo pro11ello, l'onoretole mini&lro 
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dig•il~ q al~li•i~ .c<l$Ì <li~~ ~I S<!nalo :. • l,v~i,iru>l'\\l>Oi petl> 
il.&i,q~~ in cui la. più gran parte dei giudioi aUu~lmeote io 
-~ric-•vr.a.nno eo_nse"uito il~ritto di inamovibilità.• Jo sono 
eonstlio, -e o&hiqori, r,he non_ sarebbe prudential~, d~r~ più, 
, ~a~eb~e forse. an<he co1J1o di solle•are una questione iDop­ 
piir,lupa,, una quefli- che potesse suseltare delle giuste 
ousceltibililhil mio inlendimenlo non è Iole, ed io mi limi• 
tefV •1:uiplice01ente all'Incidente di queste sole parole, che 

. 19:;nftS$O avre~ molio-desideralo non trovare scrittenella rela­ 
sione. 

Pr,egQ i m,iei ooorev.v\i-co\leghi di pers_uadersi eh'Io non 
so,110 mosso da un sentnnento di leggiereir.a. e prima di do­ 
D11lft4air.e .la psrola io vi bo seriamente pensato; ma lungi 
dall'essere una :inopJlor:t11nilà, credo anzi essere un dovere 
quello tlte ì1 Senato sia geloso della sua prerogativa. 

Le prerogative dei poteri dello Stato stanno scrille nello 
Statuto, e questo è il palladin delle nostre istilu1ionf1 ed io 
_crtilo che :più ì tempi saranpt> dJI.ficìlì, lanto più sarà nel 
cqra11aio e nella risoluLtzza dì elascueo dei poteri dello Stato 
ail·~ire ciascuno nella. sfera· delle sue prerogatlve, che po-­ 
tre.mo \rpyare la- uostra salv.ezza. 

Ora il Minjstero, O signori, COA queste parole (almeno nel 
m1so che io me pro.dqeoao} ha im~licitameote risolto uoa 
que&\ione di diritto eostlteaionate , una questione che la 
Clmer.i eleuìva noe ha voluto. rlsolvere in massima, che il 
lliol1lero ed il Senato banno in. ttèrta goiu intt:rpretata in 
-aeqso contrario, il primo proponendo, il secondo confer~ 
JIU!ldo l'eler;i-0ne di Qloiti, direi quasi, dcl magg\<>r numero 
dei membri che aiedonQ; in questo Consesso. 
1ln q.oe&to stato di cofl.t, nel prender parte ana discussione 

_ed al volo di que-sta legue, io- dichia.ro· di f3rlo indipendeate· 
mente dal.principio emesso nella relaiioqe ministeriale. 

lo rispetto l'opinione ,dell'onorevoJe signor ministro, il 
,quùe forse nn ha ,-edulo un dubbio di diritto costituzionale 
Jitlla risohuioneda,Jul enunciata, ma lo dichiaro francamente 

' ebe.l~opini&ne mi~ circa la- questione dell1inamovibilità dell;t 
.. ma.W••• non poò dise01larsi dal senso lelterale dello 
Statuto, e qujndi non potrei ase&ciarmi a.lPidea:eap'res!.a nella 
nluitee del signor minis_tro, nè alla riSl)onsablHtà. delle 
COB911!10enie che abbiano potuto dt:rivarne. 

M&llS&. 8&1i1JZZ01 rtlalore. Uno schillrimenlo solo darò in 
. ritpolta alle os1erTazioni fatte ·d.all'onorevolc senatore Di Ca .. 

. stag-aetto: Ja·Commissio:ne osserva che:i termini ne' quali. fu 
CO'Mep.Uo. Particolo t i.asciano intatta appunto la questione 
ckll~inamo"ibilltà. del triennio che è COBl[liuto. 
Consegoueotemeote, se taluno crec:le tli nvere acquistato lale 

inatlu)Tib\HUt, an:ch~ per \o passato, ctr-dendola gna.rentità. 
dai 1ermini· e daUo srfrito d~Ho Si;;fn'o, sa rii s1•rnpre intatta 
-fa quealione che ,moss~ (lr ora 1'0:1(Jr1~\ (J]e prcopiuaote. 

1!'&1UJ•o11:NTE. Se non ,, ba,alt-ro oratore che ehiegga la 
p1rola1 iri porrò ai voli la chiusura della discussione gene· 
;raie,: non senza canfit.lar_m~ cbe,Je ottime osservt11zioni fttt~ 
'Della dis-eussioue generale, le quaU apptrlene\'ano propria·. 
menle all'articolo iO e ad alcuni altri ar1icoli1 saranno tenute 
in eonto da] Se-na\01 allorehè si scenderà al loro esame) e si 
patrà io conseguenza allora risparmiare la ripetizione di 
quelle ragioni le qual-i hanno iHuminalc fin <Jlora n-ella di .. 
·1cunione generale l'animo dei membri del Senato. 

Chi cred~ che la d\ic1Jt1ì.one g~nera\~ d~bbi essere chi.usa 
Toglia letarsi. 

(Il Senato appro<a.) 
• Ari. LI 11iudicl, che a Lermini dell'articolo 69 dello Sta· 

tuto hanno ·•aqU-istato l'lnamovibitità, non possono ·es!lere 
privali della loro carica, nè sospesi dall'eserclalo delle loro 

1 o 'i 

. f11\\•hmi,.11è senn il.)oro çonun•o htul~U·<> poslikl"'pel­ 
laliva. o. a ripo10 aQche con. pensione di riliro, od altro asse­ 
gnamento, ••non !llll easi pre.tlsli da questa.legge, e se1>•Ddo 
le {-orm-e in essa prescr,ilte~ -• 

A queslo arlicolo l il sij;oor sen1lore Stara propooe un 
emendam~nto co-si.con~pito: 
•I giudici, che a lermini ·dell'arllcolo 60 dello,Slllolo 

hanno aequfstalo- l1inarnovibflità1 non posso-ne eaaererlvocali 
nè dispensali dal servizio, o col!ooall a riposo, od in aspet­ 
tativa, anche colla pen&ione od indennità a coi possano,.: se­ 
condo i1 dispost.o dalia \egge, 3.lete · diritto, nè tospesi dal­ 
l'esercizio delle loro funzioni, ·nè serl7:a·it loro ooosenso tr1.1 .. 
locati,_ se non nei casi. previsti ·da questa legge, e secondo le 
forme in essa. prescriUc. • 

Prima di chiedere ~e. qnett!omendament() è- a-ppon;iato1 

farò notare al Senato che esso propriamente n·o.n fl tcos\a per 
nulla dalla sost~nia del!e disposizioni Jell?articolo i minfate­ 
riale: solo si sostituisce al\a .fll\t"o\a ptfi,>U\i, paro\a geu·eriCB1 
e che egli crede n1eno t~Mica in questa materia, Ja :enume­ 
rar.ione dei modi diversi <e:oi quali si pub essere prifa.lo perpe .. 
lua1oente.o temporariamente dall'lmplrgo,·vale adir-e la di· 
spensa d.al servh.i".l, il co11oearuento a riposo, in 11pelt1tiv1, 
o sospensfone. Questa è la portata dell'emendamento. 

(Vol9mdosi ul senatore Sluro) Se ella •noi raclonare par­ 
Utarnenle su d'esso, oppure rìferìr11i ·a ciò che ba detto nena 
-4tiscussione .. generale .• ~ 

&T&.H.&.. Mi riferisco a qr1anlo ho già detto. 
PIUSIDEl\TI!. Allora chiederò se •I è ohi appoggia l'emeo­ 

damenlo. 
(E appoggiato,} 
Met(o ai voti l'e1nendamento del senatore Stara, raie a 

dire l'articolo da Jui svrrog1:lo all'articolo ministeriale. 
G&H'A&1'o, reggente Il dloastero di gra:ia e giustlda e 

minislro dell'interno. lo credo cbe,-dicbiarandosi daHo stesso 
proponente che l;i soslanza dt'llJ'articolo · non è Yariata, sia 
affatto inutile il variare f termini, quando tulli siamo d'ac· 
cardo sul ,.-ero loro significato. Diffatti alla parola prlçiaU si 
.yuol sostituire qae11a di rivocaU. Ora, oltre che queste due 
pai'ole a--rranno lo stesse e medesimo effetto, mi pare: che ta 
parola pri"ati si riferisce a tutti i meiii coi quali uno può 
essere privato dt'lla sua carica, quando Invece, a senso- mio, 
dicendo rirocati, si r-iferirthbe solamente a uno de-i mezzi 
coi quali uno può essere p~ivato della- sua carica . 

Perciò io crerlerèi che ?e parole priPati della loro earica 
esprjmano meglio il concetto che non quella di rt?ocaU. 

Che poi in quest':lrticolo ziasf ,fatto'. menzione· ·del ,coffoca­ 
men\o in a~'[)ettativa, c~H è conseguenia, nrin di questa legge, 
ma piuttosto de!le leggi vigenti. Non \'i ba dubbio che ora i 
regolamenti permettano il collacan1ento in aspettatiya, ma 
l'articolo f, che yuol cons3.eraré in tutta la sua esten1fooe il 
('rh'lcipio d'lnamo1ibi1ità fa a,-verlilo il Governo cbt e;li non 
avrà più ne:t~un prel~sto per rimuovere, oeanco ponendo in 
a•pellatlva, perché una volta si poteva dire: il lale'' collo­ 
cato in aspettativa, ma è ancora giudicei è considerlto come 
impiegato, non è rimosso, e a terrr.lne di quest'articolo oean .. 
che il collocamento in aspettativa può servire di prete1to per 
rimuovere i giudici. Qucstò modo aduoque ·è cooseataaeo 
allo stato attuale della legislazione, quindi io creder-ti che 
anche. le parole I posti in aspettativa: • pos!IJDO essere man.­ 
lei1ute in qu~t1articolo, 

8Tia&. li miglior pregio del I~ legge è la chiareoza o la 
preCistone ; a me p:i:re cl1e colla parola da.- me surro1a.ta. a 
quella del progetlo ministeriale la leige ri1ulli .. sai più 
chiara e precisa. 



• "i..itfie nellluliooloqltjmo, come bq, Rià avuto 1•.onore 
',di·We ossei:v•rr:. diçbi.ara'. t c111l, i m@dì, con cui _può essere 
~ •• !fallo l!cP!eaiudic~la l'inamOTibilità. 

Qllesli modi speciali sono poicontemplaU e previsti ia tolti 
i.111ooesaivi atlicoH iqu~li ooa .. fanoo pii) cqnno nè di priva­ 
slenè, nè di rivoeazione, nè di altri modi-già contenuti nel .. 
1i.rljcolo .pci111~. 

Dunque a me . paro. che mauiore. precisione e luc:dità 
dellb!l>••enire olla l•gge, quando ad .• un' e.pressione nga e 

. pntifiea~, w.a~ in questo artìeelo primo, il' quale, domina 
. -&vUt•1ij aUN;:ae ne 1urroghi una.chlars e precisa, uniforme, 
aJl\IQil a quelle medesime espressiooi che son.o poi sempre 
adoperale in tulli i •ucceaslvi orlicoli. 

Si. dice poi che nell'articolo primo si parla anche di collo· 
Clf)eRI• in aspeLtaliva, perchè le. leggi ed .1 regolameutl at­ 
\Drdi ;pro1vedl)l'Hl pure a questi casi; io mi feci carico di 
qu.eale 0$&erfa1i0fl} neLUJio. ragiena111éoto; ma, dissl; ehe se 

· pAl!ltn<ki;d•hollfl!'•"""'to in aspeU~tiva ai voleva alludere 
non a qaeda.$0la.legge, ma a quello altre che già eone falle 
o pàQ Jifaraono,:llOD- che ai rego!amenti .ebe già -estjtono, 
iaU.ra J'espressi~n& che ,g'1in.coo.Lra nelle ultime parole • se 

; aqa àe:i1c1si prelVietldaqu:eata terge, 'non è pià esatta, ma 
coaTerrà,iorecegeneraUz1arla, e direi e se non dai casi prc­ 
•i1Li·dalle.l,eggi; • e ciò perchtl ollrc questa legge di cui uni­ 
··tamente parla l'articolo primo, vi sono altre leggi, altri re- 
. 1olameali, i qullLatabiliJcono i casi lo cui un giudice anche 
inamovibile puè~ 'eBSete- oolloc&to io,, aspeltati.\'I; a queste 
)eagi, a qufsll re1olameolL deTe anche .. oceonare l'-arUcolo 
primo, laddove che .01anleD'tlndolo quale è çoncepito, n'on 
solo ooo vi a_cc~noa,ma-rmzi ,esclude ogni altro rqoiamento . • _.....Eli~lf. Pongo ai voli- l'emendamento Stara, ossia 

. l'lrticOlo d&.lui. aur.rog:ato 111rulicolo ministeriale. 
Chi l'appfova voglia leursi. 
(11 Senato rigetla.) 
Metll> ai \\Oli l'articolo.prl1110 .•• 

·. &&•w,uHID, regg•nlB il.diaaa!ero di grazia e giusli•ia e 
. tllblillto.deW interno. Pomando·la parola. 

pJlilHDll!lTJI'. 11. mini 1lro ba la parola. 
u.a.r..11a.GNO, regge11te Il dicas!ero.di grar.ia ~ giusUzia e 

mliUMro delt1interna. Mi< permelterò di.fare osaerv.are al Se-:­ 
otlO'che le po.rote di ·que.ta legge sono riferibili. soltanto ai 
casi previ:iLi dalla: Jeg.e 1les.sa il ehe vuol dire che quanluo­ 
qoo e&lstano alt•~ leggi, le quali permettono di porre in 
aapeijali\'at. no11 possiamo servirci di e45se salvo cbe- avven.., 
gano i c.,i previsti dalla legge prcse~te. . . . . 
Pau10ENTR. Metto ai voli l'articolo primo m1n1ster1ale. 
(È approvalo.) 
• ArL s. Nel cuo io cui venga ridotto il numero dei 

1Dembri di un maiistrato, o di un.tribunale, la riduiio11e fra 
quelli inamovibili cadrà in ciascun 11rado soppresso sui mem­ 
bri meno au1iani. • 

Qui debbo far conoscere al Senato che il signor senatore 
stara, sulla confidenza che eg\i ragione,•olmente poteva avere, 
che i).Senato accogliesse il primo emendamento, vale a dire 
rarlico1o primo da lui proposto in surrogaiione alr articolo 
ministeriale 1 ave\'a anche proposto una serie di trasposizioni 
d'articoli per coi, cominciandosi a ragionare delta rivocazione, 
poi dell1ammessione a riposo, quindi, io senso sempre gra­ 
daalo, deH11spettativa e della sospensione, ricomponeva di­ 
versamente lutta la serie della legge, senza scostarsi dalla 
SO&taoz:a deUa medesima. Ora che l'arlico1o primo non fu am~ 
messo., l'ooorefole senatore riconoscerà forse la convenienza 
di prescindere da questo riordinamento della legge. Chieggo 
1 lni se intenda insistere nella. sua proposta. 

..., ........ li mio em.eotlamento sia, e o redo dover.i inalslere, 
percbè lroTerel con o .. !a ~ plù<.coerente·, pio\ •-n­ 
lanea al disposto. dell'ulieoltl pr,I mo, di cot llilli ~i '•tiri ar­ 
tico I i non--1oao che.la sequelat ao11.1orco-,ebe,l'e1plieulone, e 
la semplice esplicazione: ia quello oi cont..,,phino•>'modi. Jn 
ooi cessa L'in&mo•ibilità; i• qu .. lLprondeodooo\ 'Claeo..,., di 
questi modi qnoll••lanno tollocali nellluilioolo prfmo•l .. ol· 
gono, invece che il progetto sa\ieUa da un modo all'altro..: 
PBEUDE)'IT1' .. Allora non poHo:dllpen••rmi dal far CO• 

noicere al Sena\o quale .sia su qoe&\a;serie.di-votuioa:i la 
propo•izione del senatore Stara • 
I!gli 'orrebbe che dopo. l'arlioolo primo •enl111e lt:lerìo; 

debbo quindi proporre al Senato laquealione prelimioue,ei'o~ 
se intenda o no di volare l'arlleolo terso prima d<!l secondo. 
• ....,,. •&••zao, refalore. Nella relaslone ei è mo-baio 

come questa inamo,·ibililà. polesse: esaere".pentlu.ta o.modift· 
cola, sia che ciò avveoga per nn fallo indlpendHle~ tlddlce, 
com-e sarebbe una legg~, che '°'sopprima un tribuoate odi-Gn 
magistrato o ne. ridu<:1 it: nume:ro dei roembrif o sia pet:fatto 
del giudice il qual faUo può essere molliplice. 

Prima perciò di venire a parlare dei modi eal quali fina­ 
movibi!ilà può •••ere modificata per fal!O' del giudice, al è 
creduto nel proge!Lo di premettere il fallo 4ella oteqa lene. 
L'articolo 2 parla della legge. Sembra quindi più oonaenlneo 
cominciare dal ram •• quali è estraneo il ·alodlce, e venir 
poscia ai fatti suoi propri • 

PBE.l!IDEIVTR. La proposta del oenato1·e Stara.• co­ 
nosclot•; demando.se la-.tr••locaafone-.u-eul-.U l.aliit-. ·sia 
•ppagglala., 

(Non .è appoggiata.) 
Se non vi ha eh< parli sull'articolo t, lo lo metterò ai 

YOti. 
PIA!lHA. Domando la parola. 
PREfltDBNTE. li senatore Pleiza ha la parol1. 
• .. EU.i. lo lro~o io ~ueat'trlicolo t un'espresaione che 

non.mi sembra obiara abbastan7.a. 
In questa :a.rUcolo:M. dice che • la riduilone fra q\lelli 

inamovibili cadrà, in. ciascup grado -soppress-:>, sui . membri 
meno anti&oi. • Noo,mi è beil1 ·dllaro;.in°;qae1la.:lo1l1Jiooe 
se s'intenda dire sui mttmbri. meno a·•liant. c1'1 ';lribaaale 
stessot.oppur~ .s.ui membri-meno anziani.. di 1quel:·1r14D che 
si 1rovago nelln; pianta giudir.iaria .. Se s'ioteedt516 con.,.._ciò 
di.far cadere la ridulione dei 111e111brl;IB•ooaoziani·del:i.i. 
buna le, .allora lo troverei questa dl•11<11bion& pooo' cloua. • 
che anti indiretl.ameote.poh'eblle pre•l•ni a far,unedere 
degli arbitrii. Dico che la troverei poco gioita, perch/i .• dalo 
cbe ii cunlempH il menll anziano io un &ribuaale1 secondo; le 
di•po•izioni di questa legge, potrebbe avvenir.e .cbo .. f0111e 
messo in disponibilità uno H quale aveaae maaiort-,, aaiia­ 
oilà di un altro del grado stesso, e che 11rebbe co111enJ1lo 
pel solo motivo di trovarsi esso in quell'epoèll addaUo ad nn 
altro tribunale. 
Dico poi che ciò può anche preabral a far succedere,.degli 

arbitrii, perche potrebbe benissimo avvenire che l'autorità 
superiore, volendo far cadere la riduzione sopra di un, indi­ 
tiduo piuUosta che aopra un allro, l-0 agireghl ad 111 lribo­ 
oale sul quale sa che debbe •ncccdere la riduzione, e .cos) 
preporlo ad altri individui più antianl di lni. 

Per togliere adunque la po!!ibilità di quest'arbitrio, e 
perchè si faccia perfetta giustizia, mi pare che abbisogne­ 
rebbero nella legge parole tali che dichiarassero che ta ri· 
dazione deve cadere sai membri meno anziani di quel g,rado 
nella pianta del personale giudiziario. 

"•CQl!EHO~D. Comme Il pourrait arriver, quoique trii- 



SENAlf-O; DEL BBGNQ -e- BESSIOlilE DEL 1851 

rarement, que Je nomhre deajuq:es ,d'une Cour c11.:-d1'un trl­ 
bllll&l fil\ réduil par dès motifs d'inlérét pubtfe, il élait ••· 
1eollel de détermioor de quelle manière celte rMoclion se. 
nit opérée. L'articlo seeoad dispose que, dan• ce cas, la 
réduclion porlera d' abord s0r les j1111°' de ce mèere tribuna! 
11ui-n'ont paa eneore acqilit~ l'inatnolibilité et so.eces\i1e­ 
ment sur cenx qui l'on' aequise, en comrpençant par, les 
moios aneìens. 
l'ou.r se (aire une ìdée eaaete de cette disposìtlnn, il faut 

remonter aux molif• qui dominent toute la loi. En établis­ 
sant l'Iaemovtblìité desjuge.s, l'artlele 69 du Slatut a voulu 
les meUre à l'ahri de l'actioo du puuvoir eiécutif; mais il 
e&:l à reraarquer que le Ministère o'a pas la facolté de réduire 
par sa seule valonté le nombre des juges d'une Cour ou d'un 
tribuna!. Une !elle réductiou ne peut uoir lieu qu'eo verta 
d'.un acle do pou•oir legi•latif. 

Les joges n'onl donc pl u1 à eraindrc dans ce cas les ell'el• 
de l'atbitralre, à moias qu'an ne teuille supposer l'impos­ 
$ib\e; e"eat .. à~dire, que le pouvoir exécutir pré'loie plus de 
lroi,; aas à l'avançe que le pouvnir législalif aulorisera une 
.rt\duc\io.e. dejo11cs dans nn tribuaal donné, et qu'il plate un 
l•i~ dans ce' 111~me l•il>11n•I, précisément a fin qu'il soit at­ 
ieibl par la soppres1ion. D'.ailleurs, si celte préYisioD pouvait 
~Ire supposée, lejuge lnamovible qui serail appelé dans ce 
lriLunat~ ne 1nanquerait pas d'user. ùu. droit que la lai lui 
aceorde, en refusant sa translation. 

Le 17Ìtème de faire por,<Cr la ré_Jaelion 1ur les juges ina­ 
movibles. !es rnoins anciens dans le corps eatier de la ma.gi­ 
stralure seraìt peut-èfre plus juste en maxilne, mais il offre 
de trop gra\'eJ inconlénicnt! pour qaloo pui&;Sc l'admeltre, 
parce qu'iJ auraU pour résullat de Jésorganiscr pJosieurs 
au\rcs tribunaux et d1occasionner de nombrei11 déplace~ 
ments~ toujours nuisiblei à la boulie admini.B\ration de la 
juatice. 

Enfio, la,, loi sur ies pens\ous 111est occupéc du sort des 
foncltonnaire:; mis eo e:x11ectative pour cause de suppression 
d'einplol, et elle dispo-se que, noo-.seuleinent iJs ne sont point 
p1i11éfa. de \eurs appq\ntements, mais eneore qu'\lsd0ill'~nl e.tre 
replacés dans le meme grade et a Tee les mèmes avaotages, 
auuitbt 'qu'ìl &e fait des ouvertures daos. la mt\me carrière. 
L'arUele en discu&sion accorde donc aux joges toutes Ics 

a:arauties dé)iral>fes pour ce cas spécial, qui &e présenlera, 
do rette, trt:s~difHcUement; c,e."lt pourquoi je pense qu'on 
doU adweUre cel arllcle sans aucune modification. 
•LUZA. L'onorevole pi'eoplnante, secondo il aiio atvfso, 

non ha data a degnata risposta alle ragioni che io ho dello. 
Non mi pare j}iuato, io dissi, che i meno a"nt.iani nella pianta 
gludìziarla conservino i loro posti sopra i meno anziani nei trì· 
bnMll o nelle ma1istrature, perchtl potrebbe darsi il caso 
che alcuno sfa temporariamente riDlosso dalrinpiego1 pel 
1&ln mntlvo che tenne messo in!ieme a collflghi ph\ :a.niiani 
dilui. 

, Quanto a quello che l'onorevol~ preopinante ha risposto, 
ctoè che. naa. è p~!.~\b\le succedano arbHrii, percb.è il me.no 
anziano non potefa prevedere Ja legge, dirò schiettamente 
che quealo non mi persuade. Il Ministero può beeissimo 
mettere un giudice ia un tribunale anr.he pochi gioroi prima 

della legge, e il giàdfce non può rifiutare di •nhre.a quel 
posto. Approvatasi la Jegae, questo giudice resta llltllo an• 
2iano di tu!ll, percbè priou cbe questa Jegae fo&Se propo•ta, 
ano può accettare la lraslocufone senza sapere cbt' slmil 
leifie venisse proposta e sancita, e, per conseguenu "fili si 
vedrebbe rimo&S<i. 

G4LY&GNO, reggente il dico•lero di gr""i. • glusll:la 
e ministro dell'lnlerno. Domando la parola. 

I'BE81Dll.NTE. Il ministro dell'iulerno ba la parola. 
......... ,,.oso, reggenle il dicastero di gr<l%1a • gooll:lo. 

• ministro dtll'inlerno. Prendo la parola sollanlo per •-•­ 
varo che quesl'arlicolo non lede l'inamo•ibilità dQi 9ludici 
meno anziani, ma guarentisce J'Jnamovibili&à dei pilÌ lO&i«ni, 
lnquantochè essi, essendo chiamati al primo poslo, banno 
dlrìllo di occuparlo, appunto percbè sono inamovibili; nè il 
Governo potrebbe rifiutarsi di collocarli In altri lrlbnooli, 
quando acceUano di andini, appunto percbè sono loamovi­ 
bili, e perebè come tali debbono avere guarentigia che deJle 
1oro funzioni gìudiziarle nou possano essere rimossi ... 

Quanto poi ai casi di ooppressioue di un tribunale, o di 
riduiione del numero, l'aodar a rfcereare il Oleoo aniiaoo 
lo altri tribunali, anii<hi in quello soppresso, ehe è 1111ello 
a\esso, sarebbe un inconveniente che lederebbe l' inamo,ibi­ 
lilà dei l!iUdici Cbo SODO in altri lribunaJi. Qui Vi' Hrebbe 
lesione di inamovibilità, e cosi l'inconveniente di•errebba 
molto in•111lore, pOJto n caso che a'lnteDde3!e quest'artiQoto 
nel senso in coi lo vaole il se11atore Plezza. 

PllE&IDIRN:TIB. Se alcuno non domanda la parola Don mi 
rimane che porre ai voti l'articolo 1:. 

WT.&.11.1.. Avrei da far ostervare che a questo articolo, il 
quale nella mia redazione avea altra sedei io avea falla una 
aggiunta, cioè nea contemplalo il caso dì coloro che f11rono 
collocali in aspellaliva, e ciò per coordinare questo articolo 
che era il IS a tuUo il progetto. 

Ciò nulla meno credo opportuno far que)\a 01Serniione, 
quantunque non sia staio ammesso dal Senalo il mio .prlDIO 
articolo, perchò parlando&! nel primo articolo di coloro 
posti in aspettativa, non •i la di °''' più parola 116 llL 11uut• 
articolo nè negli allri. 

PBE8IDEl'ITE. Crede ella dover insistere in qlleSla sua 
aggiunta, quantunque il Senato aiasi pronuncialo diversa­ 
mente sopra il suo progetto a Cronle delle ragioni ~be "Ila 
addu••• in sostegno! Se ella cosi peon, io darò Jellura del­ 
l'articolo da lei eorendato, se &indicasse invece di pr~n­ 
derne .•. 
•TAB&. Non e!sendosi approvato il mio .. primo .uUcoJo, 

ne prescindo, e ritiro il mio emendamento. 
PllERIDENTE. Allora pongo ai vo\i l'arlicolo '· 
Chi lo approva sorga. 
(È approvalo.) 
<:.h\•ii• •I Senato •e vuol continuare la ditc11Ss!nne, 

oppure ... 
J"od. A domani! a domani ! 
PllEMlDt.,,ITll. Allora la sedula è sc!olla, ed i •i11nori 

senatori sono invitali per domani alle ore ~ precise. 

La seduta è lenta alle ore U. 


